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I NTERE,S8i OìTT AO INI 

L'abolizìoiie di alcuni dazi. 
AttieM la aaa speoiale importanza, 

diiimo per intero la relkdobe deità Oluntit 
al C nsiglio oomuoàle sulI'abdliiioDa del 
daiild mUe legna da fuoco, ctirbqns, fa­
rina, {lane s pAata, pesce fresco è pedice 
s'alàiàr Terso corriripiiadante antnebto 
della Wddizìabkle,comubala sulla bavbnde. 

< AUòroasndo, sella revisione d^;;isria 
del uoTomlira 1896, in seno a quella 
Cotamjsajooe consifltiva fu affficaiata 
l'idea,' di poter oonBeguiife la. tanto de-
sidéi-atà abolizione doTi^zio sulle le^na, 
mediante un lieve aumento del dazio 
sulle bevande ; la Oiunta, sentendosi in 
maikima favorevole a quel ^u^gerimspto, 
dichiarava però al OpnBiglió di riservarsi, 
topratittto in relaziona ailp circostanze 
generali, un piti, matucp esame della 
materia, per poi forn^vilore, al caso, 
anolté in corso,d'ap{>a]|tó> lo oppgrtupe 
grop'o,8t̂ ,, 

L'iod^ìgio. non ha^nociuto.;, poiché ap­
puntò glj stnii! (àiti,;e l'and^mesto delle 
ciriyistBnze generali completarono il 
ooQViQcimèQta delia 0iuata, nel aeaso 
di ritenere: — ohe,lontano ara, per ora, 
Il pericolo di nnuvja sorprese a àanno 
delift Snanze coii^naali, da parte di qfielle 
dcUq Stato ; -^ ohe in segiiito al oon-
BolidanjBnto dei canone, defziaru>, il 
Ouyertio intendeva realineint'e consentire 
ai Comodi .a t̂̂ anati nuia ragionevole li­
berti ntil' m'an«gjg,io dalla {tarifle, a'nche 
a. edlo.:sco.pa di riforma; — che in i-
spebie'la conofjBsioo? di uuu. maggior 
addizionale sulle bevanda nop incontrava 
attualmente dtlficoltà, da par.̂ a del Ou-
vérno ; e g)», in'6ue, f^ufruendo di title 
concessione ino al limite legarle, se ne 
poteva ,ngavara un fn^rgine saÙcieote 
ad assorbir^, non scflo il dazio sulle la­
gna, ma quello alti-a'sl d\ alcuni al(ri 
generi .^\ pnaa necessiti, e di consuiuo 
|)opólar'é, ib mòdo da costiti^ire un no­
tevole avviamento a quelfa riformai da-
zia l̂à; '̂che è nelle «^piraizioni dei tempi. 
~ 'Ciò 'posta, la OiWiita 'r\on ha esitato 
a propendere verso c^iiest'ultiina partito; 
e .dBcc'hè;'le ciri^òstanza aituaimaote lo 
oòosèntóiio' senza p'règiiidizio del bilancio, 
ha .̂ eò'niil'uso clia eî a meglio attuare il 
provvedimento nella forma più ffSoacei' 

I.'vini a la bevande' alcdo'lioiie, olt̂ 'e 
al dazio principila governativo ed 
alla aitdizippale comunale Suo al cin-, 
quanta ^ar cento del dazio stesso, sono 
passibili, per l'art. 13 della l(>gge 3 
luglio 18(14, dì un'altra tassa cpmunale 
speciale, inetta di minuta vendita, che si 
esigeva con apposita vigilanza negli e-
serciai entro il Cfòmune chiuso e ohe, 
dqpo la legge Ì'ì agósto 1870, era.ri­
tenuta estensibile elsa.puro,ad un se­
cóndo'dìb^uanta per'c^pto ' del dazio 
firici)ipaie (ì4uta'U agò!|to 1874 ' del 

[in. Finanze).—! Vièto p'erò, ooll'è'spe-
rienza,' «beila .fpiimiiitLìr«tta^,^'ap{ilMa-
ziona di questa sopigatassa negli.e^ereij^i 
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F. A. SALABOLI 

L'AMPLESSO 

(iii&. 
'Vi abolirò'fin d'adesso ogni faii-

Finse di aon intendermi e prese a 
rtiecontarmi l'iàcontiro del contilo Qini 
aCfÒlldeamai 

-^ "Quanto par̂ y.a altero di acqpm-
pagnarmi] E'^o'buba /annullo! 

"B stemperò il suo cicaleccio in am-
ibìrazioni, in puerilitì senza fine, per 
U'Balnto'dei miei camerati,, por la cu­
riosità'destata 'ai suo passaggio, per il 
tiiàcére d'un alil|:.a nuovo'^qnatole'da 
«ir'ntiinno. 

•̂ •̂ 'Ve lo ftirò Vedere: lo vi aspetto 
àno'diqueati'giòrni à basa mia: là'|ibtrò 
rioevarvi e. nessuno sospetterà tnale, 

— ' A h ! ' • 
— Nessuna meraviglia: per evitare 

tossibill ,ìgiM?Jk.e.;iSpJW''<'PJ MMiri-
curs^ a «no stratagemma. 

M arrossi, saacdaqdo.mi, M'assalse.una 
improvvisa a liev^ ifquietudine. 

— Saa.ti^mo. 
— Ve n'Avrete a.male? 

riusciva troppo vessatoria e dispendiosa, 
il Uoverno stesso colla legge 17 loglio 
ISOO, apri ai Comuni chiusi la facoltà 
di applicare, io luo^o e voce delia ta;|a 
di minuta vsodita, una ultÀVloi'è' amn-
zionale sul dazio governativo, óélfà mi­
sura occorrente par compensare il pro­
vento ricavabile da quella. 

Di cotesta facoltà, che equivaleva ad 
una. indiretta abraga^ioi; ,̂d^l|gLta|iBn.,di 
mìnittia vendita, si vafserd "dap{>fima 
tutte' la Città-capiluog» che la avevano 
attivata; — ma sa ne valsero in se-' 
gijij^ anche, molta altre, sia per, coprir^ 
bisogni or;iiioar,{ dal loro biiauclo, sia 
per far fronte ad opere straordinarie di 
utilità pubblica, eia iofibe, e piò segnata-
mente dopo il catenaccio governativa del 
1894, Eflr nsaffìjiisl 4<}l'^jgpr^y,v^jp.dwo 
derivato, loro da qqei .provvedimenti, 
Trentanstte sono Ano ai) oggi i Gomnni 
urbani ai quali la aopraddizionala sull.e 
bevande fu concessa ; nel Veneto la ot-
tebner^ Btidava,, Venezia, Vtiraaa, <eie. 
visb̂ , Vicenza, Rovigo; lo' tre ultima, 
mente, oioii nel decorso anno 1896. 

Salla limmissibilitii legale del provva. 
dimsnto non può quindi sorgere in mas­
sima dubbio di sorta ; e la circostanza 
ohe, in concreto, il nostro Comune io 
chiede a scopo di riforma daziarla, e non 
di magi;iorfl aggravio dei contribuenti, 
dovrebbe procurargli ancor più facla 
accoglienzs, date le attuali dispos zioui 
dei Quverno, ripetntnmanta ui,inifestate 
par boacjî ^al, i4i^i,a,t^(;,dalj^()ir«,.(ii .ap­
pianare la via a quei .Gomuui'i quali, 
aeiizu pregiudizio del oanono di abbona­
mento, intendeasero qiigliorare l'assetto 
della tariffa. 

Resta ad esaminare più davvicino la 
entità fiianziaria del provvedimento, ed 
il suo valore economico' nella condizioai 
locali. 

La categoria daziaria delle bevande, 
rappresentata per quattro quinti dal vino 
io fueti, e pel rimanente dall'alcool, li­
quori, uva, mosto ad aceto, che vi stanno-
a complemento, ha per base aormalo 
nel nostro Comune il dazio governativo 
di alasse seconda, che è di lire 5 al­
l'ettolitro, a! quale il Ooinuoa sovrimpone 
ora la aua add'zioual» del cinquanta par 
cento in lire;iS'.SQi.48ZÌG,compressivo lire 
7.50; esigibili, alle barriera par il vi;io 
da consumarsi in città, e per il forese 
negli esercizi. 

Ad un altro cinquanta per cento, a 
cioè ad altra lire Z.50 ail'iit^olitro, si 
estenderebbe!, come si & visto, il limite 
legala della tassa dt minuta vendita ; ma 
siccome questa, ovelil.Comune la at­
tivasse, non potrebbe applicarsi che.allo 
smercio interno, cosi per oalcojfrne il 
presumlbiia.prodotto conviene prendere 
il solo quantitativo di vino annualmente 
daziato alle porte, a diminuirlo a cal­
colo di quel poco che vi. rappresenta la 

Credetti sentire nella voce di.lei un 
turbamento. " 

— Qualche segreto! 
— Nqn fatemi quei viso. 
— No, sono curioso. Ebbene? 
— Ho detto alla padrona d,i casa che 

un mio cugino .ufGciale sarebbe venuto 
a visitarmi,,, qualche volta — aggiunse 
con premura. 

— Non è imprijdante ? — obbietta! 
diventandp subito serio, 

— Diverreste pericoloso! 
— Tntt'altro, Elisa! — esolamoi. — 

Ma qui poltji mi conoscono e non vorrei 
òhe questa parentela improvvisata vi 
creasse delle noie. 

— Dalle noia i Via, via, non abbiate 
tanti scrijppll : so quello ohe faccia. 

— M'offrite una cooqiliazione in per­
fetta regola. Va ne sena assai grato, 

E lo tesi la mano che .alia affai'rò. 
La mia situazione non div.entava più 

critica, cosi, .con la,.nuova forma d'in-
jttqùtà? Che cb^a doveva dedurre dello 
strano . ayylcenij|ar8i ,dei fatti e delle 
appoiréati q ĵî tradĵ zioni del carattere 
di lei? 

. M' as^a|se l'immagine di Rosetta che 
fidente m'aveva accolto nel suo tem­
pietto, quel salqttiqo cosi intimo e 
profvi.̂ àro di un olezzo speciale di donna 
sensibile: e il fascino di tutta lei no.d 
a,yrebba avuto un effetto cpma quella 
che in un baiano mi ìriprómettevo al­
lora accanto a Elisa ? Ero ttscito da 
quella Cfisa col. sangae 9 l̂da di desi-

imporlazi'one diretta del consumatore. 
Ora il quantitativo annuo dei daziati, 

sia pel Comune chiusa che pel forese, 
fu già priiventivato per ciascnna voce 
della tariffa nella riirlsione daziilria pel 
quinquennio 1809-1900, e fu anche in­
serito come p'irte int^egrante nei Gop-
tratto d'appalto, onda servire appunti' 
di base utillé possibili modlAche della 
tariffa. (Art, 9 dèi capitoli d'onera ; art. 
6 dal Contratto d'appàltt* 28 dioembra 
1895). Pai vino in ttisti «Ita barriera 
il daziato annuo risultiindo così stabilito 
in attól. 35,200, a potetldosì con molta 
larghezza calcolare a''circa un quinto 
la importaziqqe diretta, mentre a quasi 
300 ascendono gii esercizi dì smercia 
entro là cìnta; no consegne, che il ri-. 
cavato presumibile dalla tassa di minuta 
vendita in quésto Comune, corrisponde' 
ad lina sovraddizionala di lira 2, all'et­
tolitro sn tuiio II vino in f|)stì ohe si 
Introduce dallo porta, e'rlipetilvamepta 
di qu|i,ttro decimi dal dazio governativo 
sulle altra voiìi complamentari della ca­
tegoria dalie bevande. Il prodotta di 
questa sovraddizfonale per la intera ca­
tegoria, calcolato sui quantitativi con­
trattuali di daziato, dà la cifrii comples­
siva di maggior introito in lire 74,744; 
fino à concorrenza della quale trovano 
luogo e compenao le voci da abolijr l̂. 

Anche il oaloolo dei prodotti di que­
ste voci trova nelle statistiche contrat­
tuali una basa positiva. Sì ne risulta, 
che la legna da fuoco, con un daziato 
di qalritali 110,000 » cast. 36, dà lira 
39,600, il carbone oou quintali 11,400 | 
a cent, 60 dà lire 6,840; la farian, pana j 
a paste con iiult. 21,000 dà lire 20,650; 
il pesce fresco oou quintali 670 a lire 
7, dà lira 4,090; il pesce salato eoa 
quintali 700 a lire 4, dà lire 2.800 ; 
con che in oompl'isso si raggiunge la 
cifra di lira 74,580 di introito da abo­
lirsi, quasi pan al raddilo dalla sovrjid-
dizionale proposta. 

Dal lato Saanziarip quindi, il provve 
dimento ha basi concrete rispondenti 
allo scopo ; e può applicarsi senza recare 
alcun turbamento,nell'assetto attuale d̂ l 
bilancio. 

Quanto al suo valore economico, esso 
ooq ha certo quella iji una riforma ca­
pitale. La trasformazione ab imis del 
d^zi^.oousiiaio a l'fbb f̂sam.en t̂o .d^lla 
b"afridfè''inYer|Ì8, per 'quanto '"àrdente-
mente ^ttesi dalla opinione pubblica' dei 
nostri tempi, souo purtroapo risospmti 
da difficoltà di ogni'genera ad un av­
venire lontano, a sopratutto eccadond 
le forze dei Comuni urbani, sopraccari,-
chi di spese governative, come si ^ ,vi-
sto alla prova nei recenti tentativi fatti 
in Italia ed altroya. La abolizione pura 
a semplice di'alouni cespiti daziaci senza 
oompeoBa, non sarebbe possibile naila 
coiidizlbni attuali del nostro Comune, 
per quanto il bilancio abljia un po' riac­
quistato quella elasticità, che i provve­
dimenti, finanziari del 1894 gli avevano 
confiscata d'un colpo, Pnmi^ di pansai'a 
ad abbandoni d'entrata, è à^cassario li' 

darlo, avido di bacì, e trovavo Elisa 
che inconsciamente mi si offriva a 
mi traviava l'intelletto e il senso. ' 

Pranzammo insieme, in casa mia. 
Elisa óiostrosji delio stesso umore, 

allegra, graziosa, m'assalì di domande, 
d'indiscrezioni, che io appagai senza 
poter .celare la mia eccitazione. 

La vidi trasalirà. Con nn tono nel 
quale parva volasse rnssituraro so atessa 
esclamò : 

~ Vi supplico, Castellongo, siate 
calmo, a... non vi ricevo in casa mia. 

Sorrisi incredulo alla minaccia, 
— Ricordatevi ohe posseggo un ta­

lismano : Ermanno — suggiunse. 
Mi Darre scorgerla sul labbro una 

beffa. • 
— Faterai un piacere — le dissi 

con asprezza — non parlatemi più di lui. 
Uno strano dolora mutava il sanso 

delle mia sofferenza, 
lU'innebriava del mondo misterioso 

di emozioni e di carezze che Elisa mi 
scopriva a poco a poco. 

Ella intuì; il mio tormento, e, inca­
pace di liberarsi da un incubo spa­
ventevole, supplicò intenerita :' ' 

— Mario, iipbiate pietà di nae! 
Non -vidi pili' nulla, non sentii che 

bruî iarmi le vena, il cervello. Ella im­
plorando pietà'non faceva che incru-
délifc la mia smania. Perchò iritoî nara 
se avesse avuto pietà di ma? 

xlbbi un grido, uno spasimo, e, aber­
ratila i polsi a avvicinando il suo ' ai 

ver superati almeno i principali fra quei 
problemi che battono d'urgènza alle'' 
porte dal bilancio, e' ohe non si può an­
cora precisare con quale ohara, e' jp'er 
quanto tempo, vi metteranno dimoi-», 
beiichò sia certo che ve la metteranno'. 
Se parò i tempi ancora non' consentono, 
in questa materia del dazio ^oonsnmo, 
la attuazione immediata di riformo ra­
dicali, 0 di abolizioni a fondo perduta, 
non perciò restano prive di utilità ocp-
nomica quolleii trasfurpiazioni parziali, 
che tendono a semplificare l'assetto del-̂ j 
l'imposta, e ohe possano anche modifi­
carne in senso favorevole il grado di 
Incidenza. 

Ora, coî ùdaraitp, ̂ o t̂o ^uo t̂Q, punto 
di vista'if pròVvatiime'nfó liresàwe,•iam-
bra abbastanza intuitivo, che le lire 74 
mila che il bilancio dal Comune coh-
servà, ricavandola d'ora inhan'zl dalla 
sorraddizionala sul vino a sull'alcaol, 
non hanno di gran' lunga p^r i coiitri-
buepti lo stessa peso, coinè ricavandola 
dalle legna, dal carbone, dal pane, e 
dal pes,fa fresco e salato. E' Immediata 

' e diretta, ppjl combustibili, la ripercUii-
.siane del dazio sul consumatore, a' la' 
'aliquota ne riesce anche più grave, stante 
il npita prezzo che il combustibile qui 
mantiene,' per la vicinanza ai luoghi di 
produziocia. Il dazio sul pana, per quanta 
leggero, pur basta ad ostacolare 'rim-
portaziona del paî e rurale nelle'riven­
dite,' a cosi impedisce una opportuha 
concorrenz.i al panificio interno. Il da­
zio sul pasce colpisca in misura ega;i{e, 
a qainii più grave, anche il pesce po­
vero, destinato a sostituire nella ali 
mentazione la coirne, non accessibile ai 
più; e concorre, anche par l'altro pe­
sce, ad immiserire oltre misura il mar­
cato locale. 

Ben altra invece è la attitudine del 
vino e dell'alcool a sopportare un non 
grave aumenta di dazin, Qià la vastità 
attuale dal mercato italiano di produzione 
ed I facili traportl, danno ai prezzi do-
data cosi larghe,' da neutralizziira in 
buonî  parte ogni influauza di causa lo­
cali; .—''e la co'noorrenza vivissima nello 
smarcia grossa e minuto tenda oostan-
t^fte^te -^ Reprimere i prezzi sui mercati 
di consumo;'—^ onda avviene ohe''in 
Città vicine, aventi tiiriffa diversa, i 
prezzi di vendita al minato non corri-
spondfno alla differenzio del dazio, A.I-
l'â tto pratico sembra varosiibila che, pei 
vipi nostrani, l'importo dei dazio venga 
oàlcolato' dall'esercènte nell'offerta del 
prezzo d'acquisto, e si scarichi ijuindi 
in parta sul produttora;'mantra pei vini 
meridionali l'esercente stasso, approfit­
tando della loro osubaranta forza al-
coolica, diluisca l'importo del dazio pa­
gato, e divide il rispar^tp .̂ (̂ l cOD̂ tt-
matore. " " •; 

Ooniunque sia' basta rilavare, .che se­
condo dati attendibili, quasi un terzo 
del consumo delia tievande nell'interno 
d.ella-.Pittà .è fiotto (Jap^ypijpe ^àtrftftee 
al,Coitane, par óonciudère qhe.là \ifi.-
sformaelone proposta non rapprcaenta 

mio volto, con le labbra inaridite dalla 
lunga attejEi, Ja ,ba.Qiai, bal.hettàipdò': ' 
- .— -Elisa,'Elisa... Bo£fri),jt.fQppQ.' fj.on 
puoi domprendarecha cosai.mi sia' di-
yj4'n»ta''l'a 'vita..; V'>glimi''-b'én8 comete 
né'^voglio 'Vb..,' DiméWftoa ''/jjtif, ''glliriétl-
calo,.,. """ • 
: —iMario, vi giuro.., non posso es­
ser tm. •' 

— "'PuO', hai detto ~ fpggi.i, ,opl rap; 
telo nella voce.' — Si',' ripetilo;'iM«,' si', 
sarai mia, perchè t.u,,inÌ,,hAÌ ŝ TVipinato 
all'urlo deiUa. dpjcezza, mi ,j|ai riscal­
dato, hai igiaooatp con la mia rassegna-

,i ' Iw',* l , , i t t i ,- . .- ' , I I I-iW ', IHt i r iR ' 
ziooa denota, fi,D ĵ;̂ uqss,, ,(P(f̂ jtî nta. 

— No, no — protestò con voce sof­
focata, 

la la tenni, attirandola, serrandola 
a me. '• 

'— ,j!l0„, JjO,.. 
Le chiusi la bocca con uno,. due 

dieéi',' .c'éàto bàci,. balbettando : 
""•^ 'Pa'r'don'àtùi',' E\i8a..,'-'pérdonami, 
,iE!l\sa, impi^WJ». „P,?n , .Bô ò, ,fjiflca-

larsi e„, mi restituì un bàcio. 
Ma.,, <it\ assalsa il timore di perderla. 

La lasciai. 
Elia riparò al palese disordine dei 

capelli; e quella testa graziosa e muta 
innanzi allo specchio, pareva studiare 
le mosse par me e il. sorrisa di vittoria 
pensando a lui, a Ermanno. Preso da 
una sorda irritazione, la riafferrai alla 
cintola serrandola in un abbraccio. 

— Un altro bacio — esclamai — un 
altro ! Ti amerò. Elisa, a costo di.,,. 

tino, sterile spostamaoto di dazio, ma' Ila • 
reale e yaDsibllÀ'''8ollièva, di fòrm'a'e di'-
sostà'hzii, par'le slassi più numei'osé'dei' 
còù^ribuentl. Dei due centesimr'a! \{iiù 
di'sovraddizipnila poco si accorgerà, ii' 
pure si iidddl'éerà, l'o)oeraio '̂nan'do si' 
reca alllpate^ia; ma il minor 'fi> ,̂̂ o 
dèlia legna'e del o'arboneì del f̂ia'oa 
piccolo a del panp rurale, 8arfi'.|iei;^io' 
e t'òc'c'ato con é'ah'o giorno per ^ îdrno 
da iuit'a la snà famlgha'. fi!d in complesio 
la città intèrna','s'è da uà lato' Vedrà 
liavameote ''breseare quella spareg^Ja-
m^dto daziario òhe per le bevande già 
esisto fra essa ad 11 suburbio, sentirà 
vantaggio molto maggiore dal trovarsi 
pareggiata al' sdbiirbio nella esenzione 
dalla altra voci per' là economia, dome­
stica più'inibatfam " ^-'-ff-

llrafòi'é'atid'ndnitco del provvedimaoto 
è quindi'palè^b,'e rappresenta Aa'istbt-
tivo avviamento a quella evoluzione da­
ziaria, già Iniziata in qnalonno dei mag­
giori Comuni, la' quale tende 'grado 
grado a ooncautrare nelle bsvabds e 
nella carni tutto il reddito dallai'tas'ià) 
dopodiché la' soppressiotae della oiiita 
dazlarìa'si ridurrebbe a poco più'che 
una questiona di forma, ed il conse'' 
guente rispàrmio nella spese di riscòs-
aione andrebbe ad ulteriore sollievo del 
coutrlblionte. - ' :. 

Equilibrandosi completamente, some 
si 6 visto, anche agli effetti dèi Oda-
tratto d'appalto, Il reddito che iassn 
con qnelloiohe lo surì.bgi, Uorda Inftif-
ferante, entra''certi limiti, la data di 
attivazione' dal provvedimento anche in 
corso d'anno, E' opportuno però doman­
darne fin d'ora la flsg.izione alla Giuntai 
e lasciare incerto il giorno della enti'ata 
in vigore dalla nuova addizionala, pia* 
ragioni facili a comprendersi ih materia 
di questo genere. 

La Qiunta' pertanto vi propone la se­
guente daiiberàzioneii 

I, In luogo ed a oompansszioae della 
sopratassa:^!.'.minuta..v,^|t4i :>• ô nal 
ie\\^ legge'17' l u g | i o ' I m là ,àddiilo-
nàle comiinàla sul daiiio gòvèVìiìmvo 
delle bsvan'aa pel Comiihe óhlttso ì 
poirtata alla'misuta. sasoonta : .'' 
' Vino ad'acètb in fusti all'ettolitro 

lira 4,50." ' ''' •'• '' 
Vino ad aceto in bottiglie cadauna 

òeat, 9. " " '• '•̂  .' 
Vinello, inezzovino, pospa ed agresto 

all'ettolitro lire 2:25. ' m - t 
Mosto all'ettolitro' lira 3.60. ' 
Uva in quantità maggiore al 5 chi Io-

grammi al quintale lire 2,25.' '" 
Alcbol ed 'iicqilavlto<Siia"a:i^-gradi 

all'ettolitro lira .7..^. -, . ,•>^ 
Alcool .ed acquavite a più di 5,9 grî di 

e liquori all'ettolitro lira 10,80. '' 
Alcool, acquavite e liquori In bottiglis 

cent. 18 cadauna, 
lì,..Sono aboliti i dazi comanalt se­

guenti : 
Numera della.tariffa 2^. Farina di 

frumento abburattata, roiàtiglia e griijp 
senza crusca, pane a pasta di pura fa­
rina di frumento. . . !. 

• - , —-p—' ' " , ,, •-•; ,*—^ 
Ella mi ofiiusa la bocca con la .î aj|(o'. 
— Siate molto,injprudahte. -j 
— Perchè non' vuoi? Eppflro ,̂ tt.«i.i 

ami? 
La dolcezza della voce commossa la 

fanciulla: un fremito rapido, coaorènt'e, 
la passò sulla 'Tcarn9,Le,'{Ul;aiiVaudasi a 
me, offerse la bocca ai miei baci. 

Fu nn lunghissinto bacio muto,e pfo-
londo, poi un sussulto, una ,.brasca,e 
folle stretta, una breve. lotta anelante.... 
Restammo nelle braocia ,; l'.una .del­
l'altro, un poco vinti, stanchi, .iin^hò 
alcuni passi, sulle scale e'imp.a9virpno 
a ci sciolsero. 

~ Che stavamo facendo t -T-.je^glj^ò 
essa sviooolandosi tra il sorrideq^ e 
rimbronoiato, 

^ei dì successivi quei, trasporti si ri • 
pet^fecjio. Éi#oJìSqd#j)gJi # I # Ì Ì e l l e 
aberrazioni sensuali, che ci tormenta­
vano nel desiderio sognato mainonMiap-
pagato. Un filtro diabolico oi percor­
reva il 'Sangue, ci faceva tremare in 
tutta, la persona, oi Inaridiva Ja gola, 
le labbra ; e: quando la yadqvo ralpida-
mente, inooneciamenté, darai ' ai baci, 
alle folli stretta, ma non darsi vinta, 
ruggivo coma ileone ferito, nel idub'oio 
crudele che alla, dopo avarn î fatto .«o-
guara un trionfo, .iosse avida-, di ve-
ciermi vittima; 

Respinto, amareggiato, sentivo an­
che una.'.yoUa aa,jiiuprovrisa -digjprazso 
di lai a di ciò che ella facavd '̂ ; . 
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27. Farina di frumento non abbu­
rattata, ossia con crnsoa, o mista con 
altre farine, tritello, roggiulo, a roggio-
lino, gries con crusca; pane e paste di 
farina dt frumento mista con altra fa­
rine, frumento che entra nei molini 
esìstenti nel recinta del Comune chiuso. 

28. Pesca fresco, ostriche, caviale, 
tonno in olio, sardine ed ogni altro pe­
sce In olio od in scatole: nonché il cor­
rispondente n.24 della tariffa nel Comune 
aperto. 

. 29. Pesce salato, cotto, secco, mari­
nato, affumicato d'ogni qualità, lumache, 
granscevole, gamberi di mare, gambe­
retti, achilie, testuggini ed ogni altro 
crostaceo: nonché il corrispondente n.25 
della tariffa del Comune aperto. 

43. Legna da fuoco. 
44. Carbone, vegetale, carbonella, bra-

scia s simili. 
. III. &' delegata la Qiuota a determi-

i)are il giorno, dal quale saranno messe 1 
in vigore le dìsposizinni di cui ai capi ! | 
e l i della, presente deliberazione; ed a \ 
provvedere ad ogni altra pratica relativa», i 

. A F RICA \ 
N u o v i p a r t i c o l a r i 

s n i l a r i t i r a t a d e l d e r v i s t c l . 
Affordal 31 sera (wfflaiale) — I , 

prigionieri dervisci oonCermano la forza 
e gii intendimenti dei loro, già aunun-
oistu La ritirata da Amidsb fu precipi­
tosa. L'intero corpo dei dervisci si trova 
a Todluc. . 

Si suppone che continuerà la ritirata 
per Sogada, senza escludere però che 
pieghi ad ovest. 

La nostra forza ora è cosi disposta: 
nove compagnie indigene a Mogollo, una 
compagnia a Biscia ; il grosso del corpo 
è ancora ad Agnrdat, 

Cassala estende le sue esplorazioni 
per Bitams verso Todluc. 

Agordat 1 {ufficiale) — I dervisci 
riuniti andarono Ieri da Todluc ad Am-
barab. Questo movimeato si può inter­
pretare come una continuazione della 
ritipiita. 

Olì informatori che furano mandati noi 
Ghedaret pur scoprire se si appresta­
vano rioforsi, sono giunti ieri e rife-
scooo che si tentava di mettere insieme 
le estreme risorse, al massimo mille ar­
mati di lancia, schiavi tutti, forza da 
tenersi in poco conto. ' 

, L « 'a l t l iu ie n o t i z i e ! 
%Boma i — Le ultime notizie dall'Eri­
trea dicono ohe le nostre bande inse­
guendo i dervisci ne fecero molti pri­
gionieri,-Il generale Vigano ohe è sempre 
ad Agordat, ha distaccato a Biscia al­
cune compagnie di indìgeni. Le c'omu-
nicazlooi con Cassala sono liberissime. 

Il maggiore Nuti comandante di Cas­
sala ha invialo intorno pattuglie indi­
gene. Tutto è tranijuiilo. Si pensa di 
migliorare il servizio informazioni per 
evitare ' nuove sorprese, 

E A q n e a t t o t i e d t Caasittia» 
Rotnq i — Il Roma dice che la 

qaestiiline di Gassala è nuovamente og­
getto di' trattative fra i Governi ita­
liano e'ingle8e,:Ieri l'Italia avrebbe no­
tificata al Gabinetto inglese che l'oucu-
pazioDé dì'Cassala si manterrà fino a 
tempo indeterminato, e ieri stesso si im-
partirooo-'argenerale Vigano istruzioni 
per organizzare i pl-esidii in quelle re­
gioni.- . 

VAffengia Ilaliata, smentendo la 
oessioao di Cassala all'Iugbilierra, ag­
giunge ohe le decisioni definitive circa 
l'Eritrea'si prenderaoDo alla fine del 
maggio, dopo ilri torùo dei prigionieri 
9 dopo effettuata la delimitazione delle 
frontiere. 

Vocabolario africano 

Hanno'chiamato guerrafondai i par­
tigiani,della guerra ad ogni costo laggiù 
in Africa; ma quelli della pace ad ogni 
costo non hanno avuto ancora il loro 
soprannome. 

Pasquino trova che è uua vera in­
giustizia, e propone che si chiamino 
ealabrMai. 

Non c'è male, e si può adottare. 

' Gontìnmo i dMiBi sMTsrsltari 
Roma i — Stamane gli studenti 

rientrarono . nell'Università mostrando 
la tessera. Facevano, lezione Fiiomussi 
e Scialoja. Essendo incominciato un po' 
di chiasso, i professari .chiamarono il 
rettore, che oercòdi 'calmare gli stu­
denti. Ma le grida e gli urli continua­
rono.' Il rettore allora chiamò la Que­
stura, la quale invase l'Università. Cor­
sero, bastonate e pugni, si ruppero vetri, 
si scassinarono banchi. Nelle collutta-
"Zi'oni alcuni rimasero contuai. Si fecero 
15 arresti. La truppa occupò militar 
musnte l'Università. I diutoriii della Ml-
nirva furono sgombrati. Il Ministero 
dell'istruzione è guardata dalla truppa. 

I cinque studenti arrestati pei tumulti 
del 3Q gennaio furono assolti dal Pre­
tore, e portati in trionfo dal compagni. 

Napoli 1 •— Stamane rioomiuciarooo 
i disordini all'Univarsllà. Nell'aula del 
prof. Cesare avvennero gravi collutta-
zlani fra studenti e stud'icti ; volarono 
panche, bastoni, sedie e ombrelli ; fu 
una vera battaglia. Furono os>>gditi t re 
arresti. 

Dopo questi fatti, il rettore ha ordi­
nata la sospensione del corsi. 

Gli studenti hanno inviato ai colleghi 
di Roma un telegramma esprimendo la 
solidarietà oootro i provvedimenti presi. 

Palermo i — GII studenti di Catania 
e Palermo votarono i soliti ordini del 
giorno di adesione e solidarietà con gli 
studenti di Roma, 

Roma i — Nel Oonslglio del ministri 
odierno si sono decise severe misure 
contro i disordini nello Università. 

II ministro Oianturco ha deciso per­
fino di chiuder» qualche Università per 
un unno. Giantnruo presenterà un severo 
regolamento universitario, e se il Con-
sigli» non lo approverà, si dimetterà. 

UNA RISURREZIONE 
Un curioso caso di letargia è acca­

duto a Tolone. Martedì scorso, alle 3 di 
notto, la signora Mina Brun, dell'età 
dì 70 anni, esalava l'ultimo sospiro, dopo 
lUDga e crudele malattia, 

Il medico necroscopo procedette agli 
osati accertamenti. Venne denunciato 
al Municipio il decesso e la sepolturi 
fu annunciata per le ore 10 del giorno 
seguente. 

Seconda l'uào, i parenti procedettero 
all'ultima toeletta della defunta. Un 
cero venne aoceso a pie' del letto, e si 
vegliò la salma durante la giornata di 
marti-dl e la notte seguente, 

11 mercoledì, alle 4 del mattino, la 
trapassata si levò improvvisamente sul 
gomito e chiese da bere. 

Ognuno può figurarsi la sorpresa degli 
astanti, che s'affrettarouo a far scom­
parire il cero ed a nascondere alla po­
veretta la situazione in cui si trovava. 

L'amministrazione delia pompe fune­
bri, ohe già s'apprestava a prendere le 
ultime disposizioni per le esequie, fu 
avvertita in tempo perchè non si ve­
desse giungere alla porta di casa il 
carro mortuario recante la bara di colei 
che era risorta, e che a mezzogiorno 
mangiò una minestra, con ottimo appe­
tito. 

L'avvenimento cagionò una profonda 
impressione tra gli abitanti del quar­
tiere e menò molto scalpore in città. 

E' da notarsi che il New York Be-
rald pubblica quotidianamente, da un 
paio di settimane, i risultati d' un' in­
chiesta che va facendo presso le noto­
rietà mediche del mondo intero, circa i 
seppellimenti prematuri. Non pochi fu­
rono gli scienziati i quali effirmano che 
nella città loro non era mai accaduto 
un caso di tal fatta, a memoria d'uomo. 

CALEIDOSCOPIO 
Cronwthe frìnlane, 
Febbraio (1326). A Civiclal« t\ ordina eh» 

ceMouo tsQgn icrofi nella uittà, cha vadsuo per 
le Tì«. 

X 
Un peoiitro al ijiorao. 
Quante lampade oBsillaroQO prima d'infloa-

irare l'ocahio di aa tìatileo, quante parsona 
•adderò da aa albero prima che an Newton si 
{>raiaata8Be par trarrà da una oaduta rolgare lo 
aggi della 'gravitaaioue I 

X 
Cogniiiou atìli. 
Lo paiate aoma maxio di pulizia. 
La bDscia dell̂  pataU eruda tagliata in pie-

aoll pexzi a mescolata eoa molta aoqut, è ottima 
per pulirà bottiglie, biaehiari, per togliere qua* 
lanqaa macabia ni Tetro, asQhe se ri ni trova 
da molto tempo. 

LA patata erada a grattuggiata serve banis* 
BÌmo a lavare gli oggetti di lana eoloratai 
qaasti ai lavano m aa(̂ ii*i oontsnante la patate 
grattugiate, e poi ai risoiaeqaaao in una leg­
gera eolozione di aoqaa e aoeto. 

X 
IA sfinge. MonoTurbo. 

S » - T 
Spitgaiio» del monovorbo prscedoQts. 

GKOCIEBA (onci » n) 
X 

Par fluire. 
Una giovano donna ha per marito uà uomo 

brutale ehe la bagtooa quotidiaDamenta. 
La povaretta so lo prende e aoffre in pace. 
L'altro giorno, tutta ammaocata, inuontra una 

amioR. 
— Oggi, a quauto la^Oi, ti ha battuta pi& del 

solito quel furfante — le diee qaagta, impieto-
aita. 

— Si, più del solito, perchè d... il ibio oao-
maitieo. 

Penna e Forbici. 

f ERNICE 
ISTANTANEA 

Senza bisogno d'opernì e con tutta 
facilita si può lucidate il proprio mo-
bigUo. — Vendesi presso l'Àinmi-
nistrazionc del < Friuli» al prezzo 
di Cent. 80 la Bottiglia. 

paoviwciA 
(Di (juà e di là del Judri) 

S a n D a n i e l e » 31 gennaio 

La questione dell EsaUoHa. 
Come ò stato aanuncialn, mercoledì 

37 spirante, qui ebbe luogo l'adunanza 
dei Sindaci del Mandamento per pren­
der accordi per l'allogamento dell' Elsat 
toria delle Imposte pel venturo quin­
quennio; adunanza che venne rimandata 
al 15 febbraio, avendo questa lUnca 
Cooperativa (la quale ignorava i termini 
pereiiturì dell'offerta), a mezzo del pro­
prio Direttore, espressa il desiderio d'ap­
plicare per assumere tale esercizio. 

Anzitutto debbo fare i miei rallegra­
menti col Coosigllo d'amministrazione 
della Banca, ch'ebbe il fine tatto di com­
prendere essere decoroso ed utile che 
l'Biattoria torni sotto la propria ge­
stione; ra'Iegramenti ohe singolarmoute 
s'estendono all'infaticabile egregio signor 
Presidente dott. Mylini, che tanto a'a-
dopra uDohe pel Comizio agrario, ed al­
l'egregio Direttore signor Paoletti, che 
in breve tempo ha saputo dare a questa 
Banca uno sviluppo insperato, talohò al 
31 dicembre u. s, chiuse la propria si' 
tuazione con mezzo bilione di cambiali 
in portafoglio e cen ijn capitale sociale 
di circa 100,000 lire. 

Qui, ed ar.cbe negli altri Comuni, si 
vedrebbe di buon grado che la Banca 
riassumesse l'Esattoria, perchè questo 
importante istituto, oltre che onorare il 
paese, onora l'intiero Mandamento; me­
rita perciò l'appoggio di tutti i buoni 
perchè possa sempre più ingrandirsi e 
quindi allargare la propria sfera d'azione 
tanto benefica a vantaggio di tutti. 

Havvi qualcuno ohe obietta non essere 
il servizio dell'iSsattoria troppo adatto 
alla Banca, perchè questa, abituata a 
trattare gli affari col rigare della cam 
blale, potrebbi> essere troppo fiscale 
contro I morosi delie imposte. 

Rispondo subita a quest'asserzione, che 
non è attendibile, perchè la Banca avrà 
interesse d'aspettare il pagamento delle 
imposte precisamente come viene fatto 
oggidì, essenilo appunto dalla multa del 
4 per cento e dalle semestrali spese 
d'esecuzione che rsultauo i vantaggi 
dell'esattot'e. 

Non è dutique ragione d'allarmarsi 
per questa, ed è d-i ritenere che i signori 
Sindaci -*- che g'à tanto buon senno 
hanno dimostrata sulla questione del 
Dazio consuma..— nella prossima adu 
nanz'i acciglieranno tavonìvalinente 'le 
offerte che.' potrà fare la Banca, ren­
dendo in titl modo un inestimabile ser­
vizio al prqprlo Mandamento. X. 

\ con tutta la disinvoltura un peso di tre 
I quintali. La ragazza se ne innamorò. 
j Licenziò il Bernardo Oancian e iuco> 
I minciò ad amoreggiare segretamente 

col suo Ercole. 
D: qui un S'igiilto di ire e di mala 

parole fra i due giovani, ed in fine il 
fatto sopra oarrAto, . 

M o r t e a c c i d e n t a l e . Giorni sono 
fu trovata morta nellii propria casa di 
abituzione certa Maria Millin fu Oiuvannl, 
d'anni 80,oaaalitiga, nubile,da Valerlano, 
frazione del Comune di Pinzano al Ta-
gliamento. Il rapporto medico la dichiara 
morta per paralisi, ed una ferita che la 
Millin riportò alla fronte sarebbe conso-
gueoza della sua caduta. La nipote della 
vecchia, certa Teodora Candor, ed il 
marito di essa, Giuseppe Mecohia, erano 
assenti da casa. 

È m o r t o nell'Oipedalo di Porde­
none quei povera vecchio Cimpellin del 
quale una nostra corrispotidenza pubbli­
cata sabato scorso narrava ch'era stato 
investito da un treno ferroviario. 

T m O i a t o r e . In epoche impreci-
aate, ad Aviino, certo Candotto Oiov, 
Maria, facendosi credere incaricato dal 
proprietirio, riscosse indebitamento da 
Birsan Antonio, la somma di lire 140, 
importo di due anni di fitto che questi 
doveva per la casa ohe abita. 

Fu denunciato. 

A m o r i r u s t i c a n i e c o l t e l ­
l a t e . Nella notte del 82 setterabrti u, 
s,, in un sentiiiro recondito del Comune 
di Sarmede (Treviso) venira gravemente 
ferito con uua cultullnta alla schiena ed 
una al petto, certo Luigi Vaccher di 
Valvasoiie. 

Il ferit) accusHva come autori del 
fatto tre giovani sui diciott'acni, certi 
Cancinn Bernardo e Domenico fratelli e 
Pizzol Giovanni. Costoro protestarono la 
loro innocenza e raccontarono che men­
tre pel sentiero ohe dovevano percorrere 
si recavano alla loro casa, Improvvisa 
mente da una siepe, dov'era nascosto, 
saltò fuori' il Vaccher Luigi e dicendo: 
E' ora di finirla, e abbrancò pel collo 
Bernardo Cancis'n. 

Allora Domenica corse in aiuta del 
fratello, che stava per essere strozzato, 
e per fargli abbandonare la preda, feri 
leggermente il Vacchier alla schiena. Ma 
questi si rivolse contro il feritore, afferrò 
pur lui pel collo tanto che Domeuico, 
per liberarsene, lo feri ouovamsata al 
petto. 

La versione dei giovani per quanto 
conosciuti da tutti onesti e miti d'animo, 
non fu creduta spacìaitneute perchè non 
era ammissibile che il Vaccher desola 
avesse affrontata i tre. Perciò casi fu­
rono mandati a dibattimento sotto grave 
imputuzioue di essersi posti in agguato 
aspettando il Vaccher e di averlo ferita, 
mettendogli in pericolo la vita. 

Il Tribunale di Conegliano ritenne 
che in quella sera i tre giovani si re­
cassero tranquillamente alle loro casa 
senza sospettare l'incontro col Vaccher, 
ed assolse liernardo Cancian ed il Piz-
zol ; ma si fermò a mezza via condan­
nando a cinque mesi di prigione Dome­
nico che aveva ferito per difeudere il 
fratello. 

Ed anche in questo fatto bisogna cer­
care la donna.., 

Viveva e vive a Sarmede una bella 
.ragazza, sospiro di tutti i g'ovinotti, ma 
essa a tutti aveva preferito Bernardo 
Canciau. 

Con lui da tre anni filava il perfetta 
amor>', quando alcuni mesi prima del 
settembre vi venne ad abitare il Vac 
cher Luigi, che nessuno conosceva. Ben 
presti) si sparse la fama della sua forza j 

T i r a n n o d o m e i s t l c o . A San 
Pietro al Natisoue fu arrostato Gernoia 
Pietro, possidente, per maltrattamenti in 
famiglia. 

I n g i u r i e a d u n A n g e l o . Il 
Sindaco di Bndoia, denunciò De Dar 
Mario, per aver oltraggiato l'usciere del 
Ciiociliatore, Diana Angelo, nell'esercizio 
delle sue funzioni. 

uomE 
(La Città 6 il Comune) 

C o n a i g l i o p r o v i n c i a l e . Ieri 
nella seduta del Cmsiglio provinciale fu­
rono prese le seguenti deliberazioni : 

In seduta privala. 
Accordò, dietro sua domanda, la pen­

sione di f.ivure al ragioniere aggiunto 
sig, Francesco Pavan, all'unanimità di 
vati. 

Accordò un assegno di annue lire 200 
alia vedova dell'iug. Caporiaoco. 

Accettò la domanda degli uscieri per 
condono della tassa di ricchezza mobile. 

R"8pinse la domanda del sig, Favetti 
dott. 'Vincenzo medica di Zoppola a quella 
del Signor B anchi dott. Girolamo me­
dico di Manzauo per liquidazione della 
pensione. 

Iti seduta pubblioa. 
Prese atto delle segnenti deliberazioni 

d'urgenza dèlia Deputazione provinciale: 
che autorizzò il* signor presidente a 

stare In giudizio contro una ditta mo 
rosa, per affranco capitale ed interessi 
arretrati in dipendenza al prestito di 
favore concesso- ni danneggiati dalle 
inundazioni del 1883; 

che statuì di transigere o l l a ditta 
Duca Ottoboai-Boncompsgoi circa la 
proprietà di un tratto di scarpata di 
fosso lungo la strada proviMciale Por­
denone Maniago; 

che fu provveduto alle nomina del 
C'immissario nel Gomitata provinciale 
deli' istituzione Umberto e Margherita 
di Savoia per gli orfani degli operai 
morti sul lavoro; 

ohe fu espresso parere favorevole 
sulla domanda della ditta Micoli di 
PoDtebba per derivazione d'acqua dal 
torrente Poutebbanii ; 

che ha accordato al Consorzio Ledra 
Tagliamento di attraversare la strada 
maestra d'Italia con un tombino per 
condurre l'acqua a Garpeoedo ; 

che fu espresso parere favorevole 
sulla domanda della ditta Balliana cav. 
Domenico di Sacile per variaziono alla 
investitura di acqua del fiume Liveuzd ; 

che il signor Presidente fu autoriz-
Zito di ricorrere al Re io via straordi­
naria contro la liquidiiztone della tassa 
di manomorta a carico dell'Amministra­
zione iroviuoiale ; 

ohe fu espresso parere favorevole 
aullà domanda della ditta Ferrari cav. 
Carlo di Milano pnr derivazione d'acqua 
dai fiumi Stella e Taglio; 

che costituiva un fondo di lire 13,000 
per (ar fronte alle spese occasionate 
dalle piene dell'ottabro 1890 per danni 
alle strada provinvlali ; 

che inscriveva fondi pel pagamento 
degli arretrati pei locali e materiale 
non scientifico del Giunaslo-Liceo di 
Udine e della somma a carico di questa 
Provincia in seguito alla transuzluna 
delle liti Mosconi per casermaggio rr. 
Carabinieri della Legione ; 

che fu espresso parere io ardine alla 

munì psr Is riscossione delle imposta 
dirette nel quinquennio 1893 1902 ; 

che fu enettu'ita un prelevamento di 
L. 516,89 dal fondo di riserva la au­
mento di quello stanziato all'art. 53 del 
bilancio 1896 per provvedere al paga­
mento del saldo all'impresa assuntrice 
dei lavori di adattamento della Caserma 
dei rr. Carabinieri di Udine, 

Nominò a Presidsute del Consiglio 
d'amministrazione dell'Ospizio provin­
ciale degli esposti e delle partorienti di 
Udine pel biennio 1897-98, Il cav. dottor 
Pietro Biasutti ; ed a membri dello stessa 
i signori Mantice nob. Nicolò, Poriasuttl 
oav, dott. Luigi, Cicoui cav. dott. Alfonso 
e Marsilio oav. Federico. 

Prese atto delia oomunionxioiti relative 
aidanui ctgionati dalla piena del Degapo 
alia strada provinciale di seounda. sèrie 
detta del Monte Grece. 

Riguarda alla soluzione delle vertenze 
esistenti fra il Comune e la Provincia 
di Udine circa i locali rd il materiale 
scientifico del r. Ginnasio-Liceo di-Udine 
e le imposte e tasse pel Collegio Uccellis, 
approvò il seguente ordine del giorno 
della Deputazione; 

« Il Consiglio provinciale di Odine 
autorizza la Deputazione a stipulare 
col Comune di Udine una transaziona 
della due controversie relative alle im­
poste ed alla tassa del Consorzio rojsle 
del Collegio Uccellis — ed al locali, 
materiale non scientifico e riscaldamento 
del Ginnasio Liceo e relativi arretrati, 
nel senso che, fino a nuove disposizioni 
legislative ed allo stato attoale dello 
esigenze scolastiche, la Provincia con­
tinui a pagare lo suddette imposte e 
tassa, ad il Cumons (oltreiihè continaare 
nel pagamento del premiò di assicura-
zioue del Collegio) continni purea for­
nire i locali del Qinnasio-Lioea ad a 

. sosteneriie le spese dèlia riparazioni tntte, 
del materiale non scleutiSco e dal ri­
scaldamento, verso l'obbligo nella Pro­
vincia di pagare al Comune incomin­
ciando col 1897, annne lire 438, ed a 
pareggia dei lispettivi arretrati, per una 
volta, estro il 1897, lire 6000. Resta poi 
Incaricata la Deputazione di fare le'pra­
tiche opportune co! Governo del Re per 
ottenere dallo Sttto il rimborso delle 
spese dei lucali e materiale non scien­
tifico del Ginasio Liceo. Viene revocata 
la deliberaziane 9 luglio 1894 ». 

Approvò il riparta dalla spesa in se­
guita alla transazione delle liti Mosconi, 
per casermaggio rr. carabinieri della 
legione di Verona, 

Sulla proposta dal deputato Concarì, 
perchè la Provincia si presti all'erezione 

. del pont'i sul Cosa, sulla strada provin­
ciale Spilimbergo-Maniago, la Deputa­
zione non trovò di accogliere nò eli' re-

I spingere la proposta auddetta, ma pur 
, trovando la necessità dell'eraziooa del 
' poeta in parola, propose un ordine del 

giorno, pel quale il ponte non si farà 
I qualora il Governo non si sobbarchi a 
i pagare la metà della spesa, e ,nàn vi 

conourrauo in parte i Comuni interessati, 
; L'ordine del gioróu della Deputazione 
j venne approvato ad unanimità. . 
I Sul Concorso nella spesa per.la boni-
! fica della palude detta del òaneda In 
', territorio di Precenlco, esprime parere 
,. che i progetta di bonifica, sia meritevole 
i della superiure approvazione, 
' Espresse parere favorevole sulla do-
! manda di Picco Giacoma e .Gioy, Batt. 
\ tu Paolo, di Bordano, per investitura 
ì d'acqiia del Tagliatnento. ' 

I IVot i z Ie m i l i t a r i , il Giornale 
\ Militare dispone eh-) gii iscritti ed i vu-
' loutari già arruolati e quelli che si ar-
1 rjuuleraiino in cavalleria con la ferma di 

tre anni, u che ad essa fecero passaggio 
nell'ottavo o nono anno del loro obbligo 

I di servizio, debbano coi militari delle 
I stesse classi, ascritti alle altre iirmi, pas-
' sare alla milizia mobile e rimanervi a-
I scritti fino al 31 dicembre del dodicesima 

anno dell'obbligo stesso, per poi-paesare 
Italia milizia territoriólo. 

— Nel proseimo aprile e Dei giorni 
che si indicheranno, vi saranno gli esami 
d'idoneità per l'avanzamento, ad anzia­
nità ed a scolta, pei tenenti contabili, 
con anzianità sino a tutto ottobre 1888, 
che siano giudicati meritvivoli di avan­
zamento dalle commissiuoi compllatrioi 
delle note caratteristische e che non-tro-
viuai nei oasi di esclusione specificati al 
n. 2 atta 29, del 1895.1 tenenti conta­
bili già dichiarati idonei in un esame 
precadente, potranno ripeterlo ora nel­
l'intento di conseguire l'ammissióne agli 
esami per l'avauzamenta e scelta. 

— Nell'anno scolastico che incomin­
cerà coi 1° ottobre 1897 potranno òssei-a 
aminessi ^1 corso speciale presso la Scuola 
di Modena 75' nuovi allievi sottufficiali, 
di cui 50 aspiruati alla carriera nelle 
armi da cui provengono, e 25.nel corpo 
contabile. 

prodigiosa, che gli permette di portare ' costituziona dei ooosorzi coattivi di Co­

o p e r a i m a c c t a l n l i s t l . ' Si ri­
corda che è aperto un òonoorso a 7 po­
sti di operaio macchinista (congegnatoli 
e tornitori) ed a 14 posti di operaio fuo­
chista (fucinatori e calderai) per ìa con­
dotta e riparazioni dèlie macchine e cai-
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dale delle torpediniere adibite ai servisi 
di vigii'iiizi floauiiiariasui laghi diOarda 

Venne avroKtato l'altro ieri a Osservazioni mateoroiogiclis 

Mig^ginre, di Lugano e sulla, Ligana | da Udine, il quale, appena giunto da 
Trieste Alessandro Taoooni, d'anni 39, j Sta .̂ioiw di Udine - a . Istitutn Tean'.do 

Veneti, e ohe il termin') utile per pre 
seotart) le domanda soade ool 1° marzo 
1897, Per ulteriori informazioni rivoi 
gersi a quest'Intendenza di finanzi. 

O i a e t n t o O a l l i n a » Togliamo dal-
i'oJieriia Qa»ieUa di Venezia u oom-
plemeato ini aaUta telegramma di ieri : 

, < Ieri mattina, oumo abbiamo annun­
ciato, l'illiiitre iafermo fii trasportato 
nella éliùioa delio spedale alvile. 

Alla oper-iziiiie , useguta diti prjf. 
Qiurdauo, aasUtevaoo: ti prof. Bassini 
della r. Unirersiti di Piidova, i mediol 
FrdUoW, Ttioeli!!, Ciim. J m», lo stU' 
dente lu medioma signor Fioraa, figlio 
dell'ex primario ai nostro nosocomio, e 
gli assistenti tuiti dei Qiordauo : Toffo-
lètti, Bellini, Kuìni, i due ougini Spel-
lanzon e D'Àrman, 

L'operazione deil'asoesso al fegato, co-
miooiata alle 7.45, durò venti minuti. 
L'ascesso fu trovato al lobo sinistro dal 
fegato e furono estratti oirca750 grammi 
di pus. 

Il dott. Joua, quale direttore dei la­
boratorio di batteriologia del nostro o-
spedale, prese il pus por il relatlVo e-
same. 

L'operatioDS riuscì felicemente. 
Però nessun giudizio può essere ao-

oora pronunoiato, poroiià possono soprav­
venire oompiioazionì. > 

li prof. Qlordano visitò ieri l'infermo 
tre volte. 

Nel oorridoio ohe conduce alla alinica 
stavano moltissimi amici del Qallina ohe 
attendevano' oon ansia l'esito della ope­
razione. Notammo fra altri il comm. Sel­
vatico ed i signori Pradeletto e Marsiuh. 

Le condizioni dei malato sono sem-
pre gravi —• però egli si sente un po' 
risollevato. Alle 5 e mezzo pam. di ieri 
per esempio, era senza febbre, e anche 
a tarda aera. 

Possiamo sperare I » 

N n o v t t l u d u a t r l a i Gt scrivono : 
<St parla olla nella ventura prima­

vera verri cominciata l'erezione fuori 
porta Ùuseiguaoco, nei fondo del signor 
Zabaglio, di Qu vasto edificio ohe dovrà 
servire par :tttta fabbrica di pianoforti-
Auguri e felicitazioni fio d'ora agii ini­
ziatori di tale impresa, ohe darà lavora 
a parecchi operai'». 

M a d r e s u a t u r a t a a A oomple-
mento della notizia di ieri, sotto questo 
titolo, diamo questi particolari. 

' Apparsa sui giornali 'di Treviso e di 
Venezia la notizia, che uii bambino di 
pochi giorni d'et& era stato rinvenuto 
abbandonato sulla poeta di un palazzo 
di Treviso, quest'ufficio di questura at­
tivò qui delle indagini per scoprire, 
come ne aveva U sospetto, se il bam­
bino fosse nato ad Udine. 

Diffatti risultò, che una donna erasi 
qui sgravata di no bambino, regolar­
mente denunciato ali'uffioio dì Stato Ci­
vile, e che non avendosi potuto farlo 
accogliere nell'Ospizio Esposti, apparte­
nendo la madre ad altra provinca, la 
puerpera psrtì oon altra donna e col 
bambino alla volta di Treviso, ove lo 

. ubbandonòf come è noto. 
Le due donne furono ora scoperte, e 

denunziate alla competente autorità giu­
diziaria, pel relativo procedimento. Una 
di esse è confessa. 

AH'ufaoio di P. S. non vollero dir-
0 ne i nomi. . . per delicatezza [iW) 

'tanto v a l a g a t t a a l l a r d o . . . 
Da qualche teujpo T'amoiinislrazione 
dolio Furricrn di Udine cuubtatiuva la 
mancanza di pezzi di bronzo lavorato, 
senza poter riuscir a scoprire gli au­
tori della sottrazione. 

Fatta denunzia all'ufficio di P. S., 
vennero disposii varii appostamenti e 
ieri dalie guardie di città veniva ar­
restato 'certo Fattori Ferdinando di 
Oiov. Bitt. d'anni 24, da Udine, tra­
vato in possesso di chilogrammi 2o di 
tsii oggetti,cba cercava di 

Pola, aggiravasì privo di'mezzi. Condotto , 
alla Direzione di polizia, e trovato senìsa ^ 
documenti, fu accompognato in carcere. 

Den^lbua alblai, oiii» a denti bianchi, 
ssoonito l'aspreasìotte di Orazio, n̂ò sorrtdftro 
olii fft Udo dell'Eburassi dsotifrìeio preparato ̂  
dalla ditta F. Bisleri e 0. ool aodimonlo alea-
Uno doll'aoaaa di Haoera Umbra e oanfcsia- ; 
nato in cofanetti di luotello stile Porapadour ̂  
ohe sono gioiollì di ologsnxa 0 bson gasto. 11 4 
Dentifricio Eburnea preserva i denti dalla oame ]' 
• profuma l'alilo deiiKiosamonfe. ( 

ii'Kburnea è preparata anche come polvere | 
per bagni e toeletta por rendere la pelle mor­
bida e vellataU 0 come cipria per far seompa-

I rire in breve tempo le maoehis rosee e le sere-
' polatnre deli'opidermide. 

Per eomminloni P. Biiìtri » 0, — Milano. (') 

CARNOVALE. 
11 p r i m o n i e r c o l o d i a i « i l l l -

n e r v a » . Domani a sera in questo | 
teatro avrà luogo il primo Vegliane 
mascherato. 

Stagione di Carnovale 1897. 
Il sottosoritto si pregia render noto 

ai spettabili suol concittadini e compro­
vinciali, ed io ispeoie tutti gli amanti 
di Tersicore che, nei giorno d'oggi, egli 
ha aperto al pubbitoo, in via Oavour di 
questa città, e precisamente nel locale 
che dava accesso all'ex R storatore F. 
Goochini un negozia per noleggio ve­
stiti da maschera; e vendita di tutti 
gli accessori inerenti, come guanti, volti 
ecc. eco. 

Assicura che detto negozia è fornito 
dei migliori e più recenti costumi per 
ambo i sessi; garantisce servizio inappun­
tabile e la modioità del prezzi senza 
temere concorrenza. Q. T. 

ì -Z -ìfl ora». ore 18 •rei! Il ^ 
1 0» • àtr. rid. a 10 i 

Alto u. ne. 10 1 
Uv. dal mare ma 74S.1 741.8 1746.3 
Umida relat. 69 SD 07 1 84 
Stato di Olelo misto coperto misto 'misto 
&cqna«ad mm 
|(direiione 
:(vel. KUom. 

brina *_ M I brina &cqna«ad mm 
|(direiione 
:(vel. KUom. 

HB - NE 
&cqna«ad mm 
|(direiione 
:(vel. KUom. 3 -- 1 - 1 
Term. matifl;. 1.0 1 S.9 1 2.0 1 1.8 

Bollettino del ia Borsa 

Tempontnn minima all'aperte - 3.B 
TfMpe prohahiUl 
Venti freschi aettentrionali — Cielo vario 

qualche pioggia o neWeata. 

C a r n e d i m a n s o e d i v i t e l l o 
( i l i t r i m a q u a l i t à a b u o n m e r ­
c a t o . In via Pelliccerie, palazzo del 
Monte di Pietà, Vendesi carni di prima 
qualità ai seguenti prezzi : 
Primo taglio manzo e vitello magro al 

chilogramma L. 1.30 
Secondo id., id., * 1.20 
Terzo id., id., » 1.10 
Quarto id., id., * 0,80 

A p p a r t a m e n t i d ' a m t t a p o . 
Sono d'affittare il secondo e il terzo 
appartamento della casa in piazzetta 
Valentiois n. 4. 

Per informazioni rivolgersi airÀm-
ministrazione del nostro giornale. 

B a n c a C o o p e r a t i v a U d i n e « e . 
SoeIet& Anonima. 

Situazione al 31 gennaio 1897. 
XU° Eserciiio. 

COHmiO DEI MIHISTBI 
Roma i — Oggi alle ore 6 pom. si 

tenne Ooneiglio di ministri. Fu lunghis­
simo; si tratiò della data delle eie­
zioni e della somma da pagarsi a Me-
neiik por l'indennità dei prigionieri; 
delle istruzioni da darsi a Nerazzioi per 
il suo ritoruo allo Scioa; e della scelta 
dei delegati che rappresenteranno 1' I-
talia alia Conferenza sanitaria di Ve­
nezia, 

Le (iiiDisH io nassa 

capitalo v„ .ato(S»t i^ i la ' 
BigervB L. 7.>,0iS.60 

>> per infortuni * 4,000.35 
• Oiciiiazionl valori 1,SS9.47 

L. 210,660.-

84,277.43 

h. 296,387.42 
Attivio. 

Cusa L, 
Portafoglio 
AntccipaMoni aopra pegno di ti­

toli 0 merci « 
Valori pubblici a iodustriaii di 

proprietà della Banca 
Banche • ditta Corriapondenti . • 
Debitori e creditori divani . . . , 
Bifatti per rìncaeao , 
Conti Correnti garantiti 
Crediti eoutantiosi i 
Dopoiiti a caozione anteoipazioni 

• conto corrente garautito . , 
Depositi a cauzione impiegati. . 
Oojiositt liberi e volontari . . . i 
Causione ipotecaria i 
Stabili e mobilio di proprietà 

della Banca 
Spese d'ordinaria ammìaistiaaiono 

23,247.29 
1,456,470,8» 

li>,730.~ 

109331.67 
21,067.65 
42,787.02 

44,217.36 
10,000.— 

84,984.— 
20,000.-
2S,220.— 
80,000.— 

18,931.28 
2,316.31 

L. 1,906,703.47 

Trieste i — In causa delia intro-
miasione da parte della Luogotenenza 
in quanto si riferiva alle operazioni o-
lettorali per le prossime elezioni — per­
chè, contrariamente alle disposizioni sta­
tutarie, la Luogotenenza voleva fare 
inscrivere nelle liste elettorali un gran 
numero di slavi, i quali non ne avevano 
diritto — questa sera il Consiglio Co­
munale, convocato d'urgenza, dietro pro­
posta del consigliere Luzzatto, deliberò 
HI rassegnare le dimissioni in massa. 

Domani il podestà Pitteri rassngnerà 
la sui) carica nelle mani del Luogotenente, 

Nell'aula dei Consiglio ebbe luogo un 
po' di agitazione; la folla ohe riempiva 
la galleria, infuriata contro il giornale 
ufficiala U Mattino, costrinse i repor-
ters di questa giornale ad uscire dalia 
saia. La popoiaziune è vivamente im­
pressionata. 

HOTIi^iE 
OKIL 

E OISPAGCI 
MATTINO 

Passivo 
Capitale sociale L. 210,(>50.— 
Fondo dì riserva • 79,038.60 
Fondo per even­

tuali infortuni, » 4,009.36 
Fondo ascili, vai. „ 1,039.47 
Depositi in Conto Corrente od a 

riepannio « buoni fruttiferi a 
scadenza fissa 

Dividendi. . 
Utili netti 1896 
Utili eorrente oeeroizio (depu­

rati dagli iatere«ipassivi)eri-
•conto 1896 a favore 1897 . 

Fondo aditposisioua del Consiglio 
d'ammioistrasione 

vendere ad 
noa rispettabile ditta della città. 'j Banche e ditte corriapondeali, . 

L'arrestato, quantunque si mantenga ; 5*''''°'' e creditori divorei . . 
negativo, non ha sapalo giusliflcare la " ' r . t t o V r r e t r g « a n r . ? : 
provenienza degli oggetti di cui fu tro- j Dopoeltanti a cauziono impiegati 
vate, in possesso, e che furono invece i Dê oaittntiUberi a volontari 
ribonosoiuti per noa parte di quelli ru- ì ~ 
bati alla Ferriera. i 

Il dàino ascende a lire 40. ' 
L'ai restato venne passato alle carceri ; 

egli fu altra volta condannato per furti \ 
dello stesso genere. 

Vta. «uocero e genero. Alia 
oi-e à e mezza pom. di ieri, Di Negro 
Niqp^eiuo fu Giov. 13att., d'anni 29,.ma­
niscalco, abitante in via Honchi n. 50, 
trovò questione colia propria moglie 
Elisa Della. Bianca, 

Il padre di essa, Antonio Ddlla Bianca, 
prese le "difese della figlia, ed assestò 
al genero due bastonate, causandogli 
una Igsiooe giudicata guaribile iu sette 
od otto giorni. 

D ' a f n t t a r « i uno stanzone per uso 
magazzino.ìq Piazzetta Valentihis. Ri­
volgersi all'Amniinistrazioae del Friuli. 

L. 295,327,49 

1,386,836.63 
108,860.— 

130.86 

ODIHIi «'ebbrtio 1897. 
ftandlKc Ifelth. 1 

Ital. 6 •/, «tntaBa | 96.60 
Ine mesi! . . t .96.87 

Detta 4 '/i • I 1 0 3 -
ObUiganesI Aiu EcilM. 5 >/c illtaltUfmKloiK.1 
f eitovie nartdienaU esc . . . . 

> 6 "/, Italiane « eoap. 
i'ontliarl* Sanea d'Italia 4 •/, 

« • - 4 </, 
6V. Bmn di Napoli 

Ferrovia Udine-PonC-abba . . . 
Fonda Oomn Riep. Milano 6 V, 
Presiit* Provincia di Udine . . 

/litlanll 
Rosea d'Italia 

• di Udine 
« Popolare Friulana . . . . 
a Ccoperaiiva Udinese . • 

IJotonidsio Udinese ex Coup. . 
• Venete 

iìoeietk Tramvia di Udine . . . 
. Ferr. Maridien. ex «onp. 
« « Siedila», ex coup. 

branda eiitqae 
Germania • 
Lvndra . 
Austria Baneonott . . . . 
Cerone 
Mapeioonl 

Chlusata Parigi aa coapuns 

«S.76 
96.— 

103.— 
lOS.— 

6 0 6 . -
»83.'/, 
476.-
496. 
4 0 6 . -
406, 
608, 
102.— 

737— 
116, 
HO. 
84.60 

ISOO.-
283 — ««. 
667.— 
604. 

104.96 
199.66 
36.46 

290.</i 
no.. 
»09S 

91.70191.72 

804.-
388'/, 
463.-2 
480.— 
406.— 
460.— 
B 0 8 -
102.-

7S0.~ 
116— 
lao -
3459 

1800 — 
168.— 

65— 
699.— 
BOB.— 

104,90 
199,40 
20.44 

2S0.V. 
119. -
3003 

il Perù si fornisce d'armi e di navi 
in Italia. 

Genova 2 — Il É'erù, accet-
taudo la proposta del suo cou-
sole generale ia Italia, delibe­
rava di armare il suo esercito 
col fucile italiano ultimo mo­
dello. 

Oggi partono per Lima varie 
casse contenenti fucili come 
campioni. 

Consta pure che il Perù com­
missionerà ai cantieri italiani 
costruzioni di navi da guerra, 
abbandonando i cantieri inglesi 
e francesi. 

I cubani 
fanno saltare un treno spagnuoio. 

Parigi 2 — Telegrammi dal­
l'Avana reca.no che, in pro­
vincia di Pinar del Rio, gli 
insorti fecero saltare un treno 
ohe portava delle truppe spa-
gnuole. 

11 macchinista, il fuochista, e 
tredici .soldati, rimasero uccisi. 

li caubio del certificati di pagamento 
di d'izii doganali * fissato oer oggi 
a 4 8 9 . 

K A B a n c a d i ( J d i n o code oro 
e scudi argento a frazione editto il cam­
bio segnata por i cerlìficati doganali. 

ANTONIO .Voteci le i i t? rai.!oaia<iie 

O O N A O A P O 
il comm, C a r l o S a g l l o u e t madloo 
di S. M. Il Re, od i signori comm. liutgl 
C h i e r i c i ^ cavalier prof. R i c c a r d o 
TotI» cavalier prof. I*. V . D o n a t i , 
cav. dott. C a c c l n l i i p l , cav. prof. O . 
M a g n a n i , cav.dott.tìi. ftulrico, in 
congrega, tutti di Koma, od in seguito 
a splendide risultanza otteauto, hanno 
addottato unanlmitA per 

TIPO UNICO SD ASSOLUTO 
k'AOQUA DI PETANZ 

per la Qotta, Renella, Oaicoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsia, difficili digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con 8 u i e 4 l a g U e d ' o r o 
e a d i p l o m i d ' o n o r e a con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
g;ientifico iutornaziouitle Prodotti onimici 
ecc., di Napoli, settembre-ottobre 1894. 
Cmeessioaario per l'Italia A. V. Raddo, 
tffnne. 

Si vende in tutte le drogherie e far­
macie. 

La Polvere Rosea 
a base di cbina 

perìioliìanehirB i denti 
senza distruggere io smalto 

dello Stabilimento farmaceutico 0. Gas-
sarini di Bologna, rinforza e preserva 
i denti dalle malattie cui vanno soggetti. 

Una scatola c e n t i 5 0 

Si vende pressa l'Amministrazione del 
giornale IL FRIULI. 

ABITI DA MASCHERA. 
In via Suttomoute n. 4 si affittano 

abiti da maschera e domino eleganti 
per donna. 

SOCIETÀ è R E A L E 
di asaloarazloas fflnta» ft ̂ iiota &»»• 

contro i danni dMnoeailio 
Sede Sositle in Tcriso, Via Orflue, 6 

La Società nssionra la propriatA mo­
biliari ed immobiliari. 

Accorda facilitazioni al Oorpl Ammi­
nistrati. 

Per la sua natura di aasoclazione 
mutua essa si mantiene estranea alla 
speculazione. 

I baneflct sono riservati agli assicurati 
coma risparmi. 

La quota annua di asslcarazion« es­
sendo fissa, nessun ulteriore contributo 
si può richiedere agli asalourati, e questa 
deve pagarsi in gennaio. 

II risarcimento dai danni liquidati è 
pagato integralmente e subito. 

Le entrate sociali ordinarie tono di 
oltre quattro milioni e mezzo di l ire . 

Il Fondo di Riserra, per garanzia di 
sopravvenienze passive oltre le ordinaria 
entrale, supera setta milioni e dneoen-
tomiia lire. 

H a t o tfesercìilii 1395 (68* esercMii) 
L'utile dall'annata 1893 ammonta a 

L. 1,084,893.48 dette quali tono desti­
nate ai Soci a titolo di risparmio, in 
ragione del iO per cento sui premi 
pagati m e per detto anf», li. 378,258.70 
ed i l 'r imanente è devoluto al Fondo di 
Riserva io L . 686,634.78. 

Valori essionrati al 31 dicembre 1895 con 
Polizze n. 173,708 L. 9 ,643 ,146,671. -

Qaote ad esigere per 
i | 1896 . . . . > 4,Q13,0e4JO 

Proventi dei fondi im­
piegali . . . . . » 470,000..— 

Fondo di Risarva pel 
JtlS96 . . . , , . * 7,221,889.06 

A tutto il 1895 s i . sono ripartite ai 
Soci per risparmi l i . 10,886,322.84. 

p. L'Amministraxion» 
SOAM'TIXVOBIO 

Udine, Piana dal Doonw, I. 

Preg. signor Luigi Sandril 
Fagagna. 

Da molti anni io conosco il di Lei 

AMARO GLORIA « i» bo 
sempre trovato buono ; un vero tonica 
della stomaco. 

Ma le due nltime bottiglie ohe Ella 
mi volle favorire, mi parvero migliori 
assai del liquore della stesso nome ohe 
io andava assaggiando quando Elia — 
anni sono — esercitava farmacia qui 
in Udine. Naturala I II mondo, invec­
chiando, peggiora, e quindi la amaritu-
dini progrediscono e si perfezionano. Ma, 
bando allo scherzo : il suo A M I A R O 
Q l a O R I A ^ poco alcoollco, ha sa­
pore aromatico gradevole, e fa davvero 
appetito. Ecco quanto da un amaro i' 1< 
glene richiede. 

min*, li 30 otlobia 18«8. 
A Lai davotlasimo 

cav. uff. dott. Fernando FranxoUni 
Cliirargo Primario dall' Ospitale Civile di Udina 

docente paraggiato di oudioina operativa 
natia R. Uaivertilà di Fadeva. 

Si vende in Fagagna dall'in­
ventore, e in Udine presso le. 
bottiglierie Dorta. 

H Bruni tore i s tantaneo Si 
P per pulire istantaneamente qua- M 
9 'inquc metallo, oro. aigonto, pac- ? 
jS fong, iironzi), ottone ecc. Vendesi B . 
' ^ al prezzo di Centesimi 79 presso D^ 
9 i'Ufiìcio Annunzi del Giornale il HK 
g î RlULl, Udine Vìa della Prefet- Q 

pQ tura num. 6. . (S 

9|Brunitore istantaneo j( 

84,884.— 
20,000.— 
^8,890.— 
3,173.40 < 

I4,9t6. 

14,767.28 

L. l,»0S,7a2.47 
Udioe, Il SI ganuaio 18S7. 

II Presidente 
Oiov, Batt. Spezzetti 

Il Sindaoo II Direttore 
Qtnmri rag. aiatatmi Q, Botami 

Operazioni della Banca 
Emotte azioni a L, 34.50 cadauna — Seonta 

eambiali a due firmo fino a 0 EHQSI — Accorda 
nwMiui'iiiii lopta valori pubblici ed industriali 
— Apre conti corronti verso garanzia roiUe — 
f a il servizio di cassa per conto terzi — Ri­
ceve somme in eon^o eotrento ed a rjjmarmfo 
corrispondendo il 3 '/i per cesto netto di rìcdiczu 
mobile. Su depositi vineoìaii e fiiMn< lii Caiia 
epa tcadeiua da 0 a 114 mesi intemsa di favore 
da convenirsi. 

Comare eomoaewlale 
Sete. 
Milano, 1, febbraio. 

La settimana s'inizia nello medesime 
condizioni della s o r s a ,- solita contrat-
tazioui per greggia a buonimercato per 
filatoio e soliti puohl affari che non ar­
rivano ad animare la piazza. Il consumo 
europeo non si fa vivo perchè esso pure 
non pressata da ordini in stoife. 

Gli organzini sono pochissimo trattati . 

3 •/. '/..i Mette 
S •/. •/. { dlBinlMM 

\ MobiU 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DEHTiSTA 

DELLB 30UOLE DI VIENNA 

tMMi m molti n M. Iloti proL STOtiBcicli 
Vìsite e comiiiti ielle ore 8 alle 11. 

Udine - Via del Monte, 12 - Udine 

Banca Cooperativa Udinese 
(Società Anonima) 

(Via Paolo Sarpl IV. 3> 

Interessi sn ilepositi di danaro: 
a Risparmio con Libretti al Portatore e 

IVominadvi 
a Conto Corrente . 
a Piccolo Risparmio con Libretti al Por­

tatore e Nominativi . . . . 
Sui depositi vincolati a scadenza fissa e sui Buoni dì Cassa 

interessi di favore. 
Alle Società di Mutuo Soccorso e Cooperative, pure interessi 

di favore. 
nin. I libretti tutti sono gratuiti 

Sconto Cambiali a 3 firme, .«ilno a O inaisi, interesso 
ft a © '/• a seconda delle scadenze, esclusa qualsiasi provvigioae., 

Coutl Correnti garantiti ed anticipazioni su VA* 
lori, interesse & a ® °/o. 

Servizio di Gassa e di Custodia per conto terzi. 

4°/. 



j ^ ^ ^ K ^ 
IL F R I U L I X 

, , Le in^ raom per M Iritdi si riceTono esdtisÌYanieiite presso l'AmministrMdoae^dldln..Qiornale in Udine 
eui*i« 'n 1 ^.hìi.H 

•1 f'fli.fHp' 

Una ehloma (olla e flusnle 6 degna corona [ La ajtrba 8i|,i padelli aggiungono all'uomo 
della bellezza | espello di belIsKa, di forza e di senno 

è ì i l l l i l l A vlrilIGONE 
(,>j|}flU|I^S«|fjTn(}|j»i'jl«Plito^;f|i;pV«parata con sistom» speciale e con materia di 

priiiai?sima„.qaalì|<^ .possiedo lo migliori virtù tijrapeut^^he, le quali soltanto sono un poa-
S5(ij^e ^ |̂|(aj'},icigMiei^^torejde|.jjga^raai capillare. Essa è un liquido rinlrescint? e limpido 
od, ii^r>>nonl!>:CPinpo^t?..di so%nzè, vegetali. Non cambia il calore ilei capelli e ne im-
pediso^ I)).ojidn(a i>reiB«̂ û *i fissa ha dato risult»ti imcediati e sciddislaoeatissimi aocbe 
(p&AS£ &V£aiiht» giornaii^rB d^ii capelli er^ fortissima. G voi, o madri di famiglù|,^pt4 
dt!U''ALi«^* C ta ln lna - H l c o n e pei Vosti|i figli durante, Vadoleacenza, fatene sempre 
continuare l'uso S^ìil^^&urWetV un'abli^ndante capigliatura. 

' ' ' • • ' 4 % | § o r f Ì S ' i S k o l Ì l l » à n p , « Ò . , Prohmieri - « I l i o. 
1f rfifSrJPi" *"SI«i"'' e«>n«Ìn%5ai««»«'B «[ferimentata già pili' Tolte, la trovo la 
àUsfmnrwS^a daiolotta per la mW, perchè igienica nel vero senso, e di grato profumo, 

eme adatta agfl- usi attribuitile dall'inventore. Un bravo e buon parrnccbiere ne 
BvSàsre sempre fornito • 'i i . ' ' ! '- *t 

Dottor eii ik-èlo ei'»Ta«tUlrilpUMciall'-sataria. 
LlS •• , . . . ' - ' i -JiATKBA (Roma)». 
. i.t,s'mori ^imnf^» m&omm e-è: - ÉiU»na. •!. 

i ^A | !U | i ) i d i CJbiulnu di.soBVe prifnmo mi-fu di grande soNtevó. 

mm 
*-v., ji-~i L. < Sottana pdr la^diw-
["nlsiraljIrtrminF}? • afìonèJrrnffoscaSte,diu­

retica è 

L'Acgiit di 

f firS" Difetti 
S- dì..(iUìmo..saE'?!Si®!'"'' 

I . . . . . .1 -^ teriofcglcameujie „. pura, 
" ' " • • ' " legjjernlentogazosa.della 

qnBle"d!sse il Mantegazta cho'i blldfrà' pei 

Il cìnirissimo noi. tìe uioVaiinT noi eaitò 
a qualificarla la 

• n i e l l a r e a c a i i a d a tttTolB 

Fi- éìmifm E 

Pàstafl 

AJL. , U " ~ 3̂  ^ i\W4k 
€ 

icà'per Fàralpa 
piiftina'' iilinleiitórò' fàWiicatè Cóll^teqù'il'ù!. 

imM''lMhM, "msfm ; »«<• • mmm 
!M, mgermuta, ConSQrvatid l̂oluna juntevula 

compsIleMa. Le..siihor«.delfoate, i rptBBMi del' 
gustoj'gli'iioiifrhi di"a(fiiri oiii l''8i!oèMo tli !&« 
vdioamtate dlspoWalW-dÉptitetójtttftftw^ 
iaPdihli«tad"cfo'afflffiV4dft%#>att!Ml'a( 
ciftt semplici, somiumJéMV.nWmi^ 

stahmica mtriseeisema (#»<. cai' lo itomme*' 
Si ven<le in scatole, dìt 1 kg.'('.dà lt8<)k'gi> 

o'dn250'!(ifi'auiiBi. ' 

OHI". - M%h «n.o 

Nella sc».lta' dì ud If-' trà'!>.t« la*' 
quof*owo»«te'l« b'iotà ^""«-f» ' 

i benefici effetti) 

lllerro-Chìiia-Bìsteiiu 

ntattl 

è il ijroferito dai' buon 
gusW e da tuiti .anelli 
che ain'ana la prnphi sa­
luto: L'ili; Prof. Sena'. 
toro Sommdla' scrivo! 
< Ho sperimentato laig'amente il »titfi' 
C b i n * iMnIerl ohoìcostilnistì* un' ottiihh 
pr6pai»88iono por la àtri delle tìreìk Clo-
.̂lnemÌ6. La sua tbilerania da paìe dello 

stomaca rimpotloj ad altre preparationi dà 
lai Ve r fu Vhtmn HlNlerl un'àndiscatf* 
IWle superiorità ». 

- n ni I I IV ni li! r i 

Mi' 
dUla 

pAdotto,; e por ciò are adoperano aatriugenti dannosissimi a aniluie proprlH^éSfà" quella 'della p p a l e naae l ta i r i t . 
ced̂ r tutti ,i gior ni a quelli che ignorano l'eaistéèna della p i l l a i » del Professore LUIGI VÙWtk doll'U(ilvsr«ità dil'Pad.'i«fe,-
l u j n l o n e B n v e d a che costa ( i r e ,%• 

Questa p i l l o l e , che conttmo ormai tredtadno annoi di' successo incorit«stato, per le sue continuerò-perMte guarigioni'dlg8> 
- ' ' • •-• — '- - " - " •< —1--»- J-"or Hit«|iH«l di Piaa,T l'unico e vero rimedio obo uoioamenti» aU'aeqim-. 

onno.rragio, catarri ui:otrali, e restringimenti d'orjnp).i^^B«IWM>A'BB 
"•io dal'e 1 alla 3 pom. Cónanlli iinclie p.sr corrispondenu. 

Jàé •p«wi««li i«»*\ AiV- cb^l» solo Farmacia Ottavio. Gnlleani'di Miland, cdd Laboratorio in PiaMa SS. Eiati!0(.a" 
5 T iT lTT?T7rT j .M i>99i,N. 2,..po8siBde la f e d e l e e tti<»«»»*i!Ì«lte rleet«aideUe veri), pillole del Psm-, 
» * • * / * * * - * * # • » fea^yo Lq4(f^POpà,deU'Umw8Ìtà di Pavia,, 

' voi 
dovi 

ussurdggiante capigli' 
Ve i r a IiUlIi >. 

L'Ar4M»vCfci,i«lta<««'lllleo^o'%nto profum.ua)che inodt'rwnoiirtUyendji.ftfieao, 
ma .>n|Dpin,.|ale da L. t.ftO e L. », e in bottiglie gràidl'pVrl'n* dolfe TaSilt-b àfc.!«.S0 
la ihltìgm m tutti i Farmacisti, Prorupierl a-Droghiwì del R-gno. 

• M t 
„ ^,., „ , «.flUifepbstjlè aggiungere cent. 80. ' 
DepositOi generale: A>ts«io M l g u n e e €• vii Tonno, 13, Mi l ano 

A Udine da Enrico Mason, .chincagliere: 
Ji • -F»st*l!iJ Petroiof, parrucelìferi 

t i ' - Frahrilsctf'Mailiibìi'droghiere' ' 
, 'A'ngeloi'abris, fa^ìiacista 

A Mimiago da Silvio Bnranga,' tarmacista 
A Pordenone da Giuseppe Tamni, nlegoziiinte 
A $pHtoibii?g8jd«,Ef^rhrtidi e.l?rat. Larse 
A .'ftlmeisio da ,C|jii|S8i',|,|armnft>rt̂ . j , , si, 
A Pon{ebba da Aristodemo Cettpli, negoz. 

« p iiiatai-sBi *.v )̂i-.-,>j..'i '.11! 

-,.i '•!-.l'^^lrere fila i ' h é I ^ l ^ i i a l 'Càoh I t c x l s t e r C o m p a n y di M i l a n o , 
'Wà'DaTrte"»; piir àchiarimonti su', 

lìàlORE Di GASSA 

l ' i i i i i j . 

MJBMOI^AINDUI 

adottato ij|l»;*y8gtferife'"àittei Fratelli Bo.-eoni, Bar Pjierto Bico, Elena Pietro 
' ' ''^f^riSliiSy'ntViiiiù'" è''C. Via Torino. FJB&ì'MtJ>ria< Vo'lfio'ni', Farmacia 

F'- ' 1 a¥!i1l*?|S»l»'ll• •Zambailetti, Ffr,roacb M«ldi(aj5Ì,,UriirtqiB, Nwri 
•• Hf̂ nder e MarliiP&>o(^eJigK&GÌ«ldiiaiia,ti-

chele De Clemente, V.ia Speroaari & Mila.np 
1*1810111 l'occooi, Gib. l'atta Sacco, Salumiere, 

P'.rSalis Bòsóh e C, Uastagnino Uijos'e Sabgui-
netti,j Farmacia Internationale,! via' (JarìòFelice; a 
Ge'oovn. (farmacia Internationale j.viauCalatiritto, 
Farmacia del Leone, vi • Eoma. W. Cedrington e C. 
via Chiaja a NapAI.*- . • ' - . - . '• 

Fratelli Bocconi, Tratelli Timencci, 2 ncgnji 
droghieri, -Farmacia Porilll,' Piliia in Lucina', Dro­
gheria Broudizzi, Principe Urab^iio'Si, t'Econo-
mico Corse 174, Dr.ogheria Capocaccia, Piazia in 

'° Micheì: TfjTi&M38iiiioMta mk-
cerijj' Stratta, jjjDrogl^eria Zopagni, .D/ogheria. 

•Cretti, D'Emarese - Amaro Bairo - Farmacia Montanaro, Farmacia Bonelli, Bendér 

.ll-BegÌ9tiiBtopo>di"Gassa-tipo-79, rilasoia-nna 4ess«ra-portanie- il "numero 
consecutivo deUa|veudìta, la drta dei mese, l'indiriito del^uegozio e l'importo pa-
g|V'SS»l>'='IS'>'?.Wl| importo flSn* snbitoÉ-.addiisionSto di mòdo oBs % ObalUnSue 
#éÌ4H#fe. ' ' «'l'4''IS.#di|ê '; ^ .̂ . ^. ,, • - , „. „.̂. \ 

^ti^tSUUiSÌ&MkiSkì^£iÀm 

Malattk nei'Vèlé 

'^'Z^ ' / • ' inìp6teii^<a 
, . . j , : • . . , . , ; ; , ;.. . . 'FOUHZlOlì l , , 

Si curano radicalmente coi Kucehi organici ppepafati i 
nel Labor||9f|g S,^uardiauo- del dottor MOIKEWTI, Via 
Torino, 31, MILANO. 

i l tf iF'Vt'" i^ f""" ' «^ fa ''•'O^- • ' " i ' ' . i ! V • lf<!i;g'j'"tSe»l'S !no|^',-' 

^^' | |né'«^»S é„©„..„jBlOWiaiì à'̂ 'L-É' 
tm « i i a . . . .i8|j •>.•, S T : „ \ il i .: .,> ' ^ 

Invio gratis degli Opuscoli dietro"sèmplidè richiesta. j | 
ÌYir4t otoQ') •t'xq n'rti.i.tĵ it;) ii"> ti ifeaiil) (Il oivivitirt 

Inviando vaglia postale di ki i re H.alla Farm&cii A.n<anlo 'Venèn Meoossòre alu,e)a.|ÌeitM|< — em Labor«lìi)itie obìiBÌii«>. 
tìa,Spadari,5,N. 15,' !llilà|o - ai, rioevòi^o franchj nel .Regno ed eir,e^>6fo ! Una scatola'piilolo"del Professore ILHICI Vnrtm-'o- «»< 
flaWe''di Pólvere per ài^na'aedatiVa,'colTistrusiftM,sul mô O ,di.psaroo-, Jo. , . . , . . , , „ j „ , , » . . ..i,--,i.. 

ÌUVEKD1T0.R1 : % Crflne, FabrS A., &;pl3lli J . , filippuisp.Gir()%4ii, B ,L. ,B,iiisioli furmao.ii},4I& fflrfuaj «^^((pla,, C^%oltì, 
e Po'nìb'ni fàrmSèìsti;'ifrlc««f, Farmdcià C. Zanetti,,Q. Sérravallo; Kara , Farmaoi,a,N, An(fro*io;'»re«l«o, Bianponi'Carlo,,.Fniai 
C., 'Sab4i f s t a l a * ™ , Aljin'óvioì Vé i i ea la , èóth&j •• lo . . ie , 6. Prltà 'ri ' «y-"'"'"- -«-'ÌS-ÌJ. ' O.L^:„:^^:.L'I'K .rii.5. ' * i uf! 
sala,' N. '3J e sua Sùcoorsalò Galleria Vittorio Bmauuole,' N. 72 Ciis' A; " " 
e in-tutte lo princHiali Farmacie del Regno. 

K , JaSf' 'F.7"»nr»W'ir >~WÙSìobt^''£?''Mà, '*lff4 M&. 
«swai-ffl-o Còmp., Vii Shla', N. ifÉ; AJHuWtìa'BeiW;' '».* 

MH m^mk 
^wmMLms^rmwm^ 

FORÀGGI:! 
(luwitltft «ente di 

, Foragito unnaale A eniaila pritdatu. 1 
-jGrtala dì Chili 5 L 4 . 

TriniiU» pratense (Mannaie}, TrifoKli^Udìno ^ilereiine), Trirogllo 
jneartifito {Unuftk) Triftoslió flelle sabbie, iErbn Madfca o Spaî na 
di grom»). Lupinella o Sanofieno o crocetta (aeine nusclalo), a 

t . l O O fci quintale. Sulla (i<ma sibicialo),' OiAentrinU EI^B MBfKania o f.oÌette 
E.. |)Oal numtala. £rbi altluims, Krba fleuarola, Brema* Feitiicii, Capraiiina o 
t»tì(ft«te,'Tieno flraco, Veccia, Lupini, Sorgo. ' • * 
P A M O n O I T i f ì M l . o M i s o u g U d i « « m e n t i foraggera «.ant te a U a 
U U m r U ò l / . l U l l l . n a t u r a d e l t a r r a n o perJa,%iM|in|k4:pr«tjiri« 
U 4iiraU indennità L, Z al Chila. Neoccarr»ne5CmiÌ per Mne~iJllm^Bafii^tÌ.' 

VECCIA VELLUTATA:»! , 
PERSÌCARIA DI SACKk lN :» ' r ; / i à " i ' ' ° " " " * " 
CICERCHIA DI WAGNER : & . ' W S V ' , 7 r a ' ^ S « 
• tn.M. h. t . BO un pacco di iOO iramml. 

BARBABIETOLE f.'u«5«'.•«^^A.,"•"•'•"'••"""-
CAROTA 
C ^ U L Q ^ f*»ll>* )lall« TaGebe (altwn 1 Miri) L. « K I Ckitt. 

n A P A . ( i à f o r a « i o I i J p a Ì , C M l 4 , ; . ' j , , ^ . , 
| i r n r a i i . Avena «larznìjlB neiIrasB t ski at QuioUle. — Avana jMitan l i ' 
U U n C A L l . Scozia L. 3 9 al Qu]liitaI».\Aveiia nera d'UniliMia L . . 3 0 M 
QaSnlalt — Ayénk d i JLlnoola, ' ìì fer«a]^'i] pì^-àTmJtm ÌDtraÌiolt(^in 
questi nliimi anni. Rendila enorme tt«iito'di, jteano che di paglia. Un pacco *»• 
alale di B Chili L. 5 . — f r u m é n t o M a r z u o l o roano posanta, Ori 

I lopAardo, FlgnpujttìQ,, CLuaran t tno , a r i m o t i , , - _ t u r p p teiallo groisa tOfi^rclo, F lguQ^t tx i , , CLuaran t tno , Gtrimotf^ìrf^ 
o MfclS 'del Ctìatoff larnl , il più'prodsittlvi " " " "' 
mentoni, Un pacco di 6 Chili L, 4 . ~tPÌ»o\. , __. 
v a r a n e , S e g a l a di p r l m a v o r a , l 'kaico.TWlfll 'tovSKPescmio-Sopgo. 

' O B T A G . G I : ^ L " « ' A ' .filgi, i r ^ ) c | ^i (Ine 
' Barbabietole, Cari 

aflMW^HfOla l#duiioM 
'mS^PionlLuftla Stai cento. 

— Cardane,'Carote, .C^YoIflor^iCav^ttHna, CjcarlB, Cipolle, Fagioli, Latlughf* 
Peperoni, Vtselli, Pomidoro, K^e, Zucche. Casseitaccm Scanalila semeiiy d'orto 
baslanli per l'ornìre ortaggi darap;a tulU l'annata ad iitir fatitiflia di l^fiflar* ' 
sone, h. Qf franca di tutit le .<jiese In tutto il Hegnoi , i. ^ i ',,t - . , 
o n d i • As'ri,, Amaranti, Begliuomiai, Bella di nolie, Cinerarie, Papa»eri,fjpaf j 
r j u n r . tunlo, Garoradi; Nasturzi, Violaoiocche, Viole ^^rpe^iiaro, » aar* 
Incelo Cent. GO. — Verbene, Zinnie. Re$e4!i o Amorini, Dti'cartoecloOtnt; 5 0 . -
CaajcUa con iO t^'iMli. gementi di fiori, L . 3 . 5 0 n-anoa iì tutta le ipaia.u - . 

l ì r 
wmà 

Xiar lo , P a i A Ì a O t o r l d MUftSMfl v m quumaUilK L. 96 ftl ^nlaMl*..' 
P e r o <il t e r r a o . T o o l a a x a o b u r . 
PIÀNTE ' i?--^" ' - . . »*'̂ *' f̂ra«ir_A!WM*«Jtir C"J?Ì?JL1^,^'W?Ì.^I'' 

frauclie alla Slazione di Milana L. IO . 

tJ\ 
r l A P t I X Betnie, Qarplnl, JpjtoeaiiMÌ,'Faigl, Fraiiliii.^ Oib), flAu,ìa),< Pii9t«>> 
Querele, Robinie, Acacie, Safore, Tigti. 

CONlFERl: Abati, Tuia, Cedra Qf4)4a|rau(;ipr|i»i,,91na{»ri, Pi^i. , ^ ,̂  
**pr /WrE'%BMf.^Jf lWrae sito CÌFM iEéwoimelWiL.j$ial,niStfl.i8p!mi 
r btjiM^, J^ino Cristo, Spino CappelletU, Marrucci, Spiflt Crespino, Eivonltiio, U-

gusfro, Tbisto, ecc. . 
' Dl1 l l f l JTP^* ' i ' ^^^W"^*^ ' Vita 4*1 Canada, Gllclua, Sdera, I^Hicera, Cla-< 

I r U y ^ l t~ matfm, Passiflora,. . . . . . . . I ""o""'"''"- Theo, a fioil Wtiw, JIIH», «iiUlorjbiaro e[,'(li»nj« U d . ,—ij 
E i y O n l ogni o<;BmutHre. -r Gnllezione comncsla'di IO plnnla di R o s e l a 10 
('diati: N.ceìJtQSe îUi&ei'i'ti', N. ( Itdsa TU«a. {''r&itclie ed iq'ibullate 'in ^iiaì^ìis) ' 

'É(ìióii4*tl-ilalla L i r e 0 . ' , . „ ,. , ^^ , , , .^ i, _ . , , . 
X e a n ^ r 4 , ae&)»mla4, Oaiì^dÀhia, K^aQnòlie, KCuék :iSii¥eÌe, 

'iter iARlf»Ki 
•fùtse, „, <̂  . ^ 

.n-u I t i - i i i^a jtmw^vì—^ a U ' o r t l o o U u v a , Coltalli per innaslo. E 
EAnUt iUu t l t ' r ^KM.a i^ l t l a irtniikida, Pelrari dl'Tì|ba(!eà;Ta4< 
per darà il solfato di rame alla riti. 

Premiato Staiiiiitii liifiirlfl"liii!ii ,.,; 
'F R 'A'.-rj^L l'IN Q'E'«SN& t;.l 

MIUNO - Cn» lirau n. M - MIUNO , 
. StabilMimaiiak^ato nal ,1,817 - Il pt^ vieto d'. Itali* . 

m 

•" 

11'., 

ClntABio fsiHiiiievaAiiLK» 

Hi 1.62, 
0. .,4,4B 
a-*'8,10 
». 11.2» 
0. 1S,20 
0. 17.80 
Oj 20*18 . 

k » i ' 
alo 

-9.49 
18,3.0 
SS.» 

(•) Quaato fr. 
_;**) Parte da 

.0 . . JS^« 
0. VSM 

IIU 

.Q, .14.20 ' 
M. 1S,30 

T.**t7;ài 

'en'o il (erma a Foraenoni 

:ia.66 
aa,40 
iJlliO 
, S.04. 

ihsss-'/•isas? 'ìmìk^ k 6sra> 

D. 7.65 ^ ' oi jm 
D. 9.29 

,i9/2« 
11.06 

o: 10.8S 18.44 0. 14.39 17.06 
D. 17.06 19,09 0. 16.56 1940 
O.i 17.8B SO.B0 D. 18.37 20.06 
DiOASmSA A POBTOGir.'l "BAPOBTOSK. iOASABSi 
0. 6.45 a.«2 i iO. 8.01 S.40 
0. 9.06 SM vO. 18.06 18.60 
0. r f . » -'V ft.47 0. 81.46 22,S2 
'àii (lUAUA A aM^Dd.' «A BinuHa A CAaÀSuA 
0,s9.IO 8 . ^ ,0. 7,66 , •8 .36 
U. ,14.35 
0,. 18.40 

16.25 M. 13.16 14.— U. ,14.35 
0,. 18.40 19.2^ 0, 17.80 18, IO 

DA 091101 i. nasi». DA TaiKE'n A («Ut 
ISI. 3,16 HM ' 0. 8.26 11.10 
0, u8,01 11.20 ' 0 . . 9 . - 12.66 
U. 16.42 .,19,88 0. ,16.40 19,66 
0,iJ!7,i8,« ao.̂ 1, „ ¥--^-^r hr KÀ DSnQH A H>r>oait. «A niBToas. A DSni 
O: 7.61 9.88 °U, 6.36 8:69 
M, 13.05 16.20 0. 18.02 16.31 
0. 17.2« 19.36 M . 1 7 . - 19.33 

m 
Signore! 

' Itvosttii rìcci nî n!'̂ ÙBcioÈllor'minoipI^ jjeBnohfi icoii 
(8rtl'i!ttKri''àell'ostote, se farete ajo eostsnta. .della, 

Hiòòiòlima 
vera arricciatricei'lnsliperaWlei'iiei capélli 'pH-patàta dai > 
FRATELLI RIZZI di Firenze. . . . i 

Per aderire 411e 'Oontinno !<Jahièste atute da -ogpii 
>lMf>ioa!p t̂t.'ya piccola bottiglia dolla tanto Hoomatu., 
""•HMÌtotìnaillA, vèn f̂l, qra 'gpato ii; ooinme^cio il ,pie..̂  
''fW'"8a'«fij'*j)nró confezjÒDUtpi.in'elegî iftsij astucci», 

i"ffrelativo arfioeiatoré Duòvorsiateroa. 

L'imirienÉo-m'io«^o>aitèmtd^é unavgaramia del suo effetto. 
„,Ogpi.,bpttiglià'ò in'elegante ailuooio con 'àntie'éai gli aifrièeiatori^iipéèièlf'Sd' 
uziooe relativa'. > ' 

B6tt(4^fà"|iia.inììre 'Ì;':S°«r- B«tigll»"èraide ffie'é.iitt. 
'''Dep9sito.in''UdlnB ti(r6s"a''l''A:fflto1nÌ8trazioi|e del gìoriiale <ÌL FRIULI». ., , 

Cglnaldonu — Da . Po t̂ogmaro por Vonoiia 
alle ore p .# e 19.62. Pa Vontiui arrivo alle 
et» 12.66̂ .- , - . ' 

BA i»n« .V tfiaam 
M. 6.12 >6'.43 
M. ,9,05 9.81! 
M. 11.20 \\.& 
0. 16.44 16.16 
M. 20,10 S0.88 

Ptrum» Arrivi 
BA innn A i. «AMIUI: 

E. A. £1.16 ,10,6 , 
a A. 1L20 là.lO 
B. A. 14£0 . 16.48 
R. A. 17.15 19.7 

lA ornsAija 
0. 7.10 
M.». W7 
M. KUB 
0. ,16.49 
0. «>.U 

A ufima 
7.38 

10,16 
. :i2:46 

17.16 
1̂ 1.23 

FsrtmM Jj^vi 
»Aa. «Àióiui Apnun 

,7,20 B.A,, 9.— 
'11.16 8. T. 12.40 
13.60 R,A..1B.36 
17,30 8. T. 18.6S 

.u u,.!1^U eljFetti, i pWgi e lo virtù innumerésloli 
(ÌBllk> tasto rÌDOmHta Acqua di 

mimm -«K3̂ i 
sono divenuti orfiW inodntestaWlij Efeàa'è sttpàritìra 

^,!^^\ altre tutte per'.la s t e «Vera' e *&le effloàoi ' 
'"pel riniwzo ejorBsoittta dai . . i 

C a p e U t e d e l l a B a i - M » ' 
Una volta provata' la si adbpera' «bitìpte. 

"Lire lii'S» WòoUi^lia • 
i^tBgrosso'B dettaglio presso la tìitta proprietaria 

" ' ' A i ' " ì È # J f i E © A , S."S8avatore,'-48àB, •7BNIIZU 
, ,„,;„li)(, g u a r d i a dalle mistiaoazioni.'JèMédeté 

-adatti-i; . profumieri e parruqqUierJ:,-!ftt?!!fift ' 

„- ., ,. « , .•HOQUA^OHIWIliA -flIZZI 
Deposito in Udine presso' èAii!MiiÌistrateàidèl>ìgióiii{élé)'*ll'»l'liill'». ' 

S-i*!i3i»> W-1 ••' T i» , M a r w 8 » H w a « 

http://profum.ua

